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GL'IMPEGNI: DELL'ITALIA 


Mentre sì negozia tra le varie potenze, 
che hanno firmato il trattato del 1839, 
per la. convocazione d’ una conferenza a 
Londra, alcuni giornali italiani hanno sco- 
perto che il nostro Governo, più impa- 
ziente e meno avveduto . degli, altri, sì è 
affrettato di conchiudere un'alleanza colla 
francia e di obbligarsi a sorreggerla col 
nostro esercito e colla nostra flotta, nella 
guerra contro la Prussia. 

Una corrispondenza ; del. Times ed al- 
cune parole dei fogli di Parigi avrebbero 
rivelato questo tenebroso accordo. Si sa- 
rebbe inoltre osservato che il sig. Usedom, 
inviato straordinario della Prussia, uscendo 
da una conversazione coll’on. presidente del 
Consiglio, aveva l'aspetto inquieto e turba- 
to, sintomo infallibile ‘di discussione vivace 
o di poco gradevoli notizie, donde a fil di 
logica devesi conchiudere , che Ja_ Prussia 
ha mille ragioni di. diffidar. di. noi, perchè 
noi: ci colleghiamo alla Francia contro ,di 
essa. 

Coloro che. spargono di queste notizie 
non conoscono. le. condizioni delle varie 
potenze europee...Se' le conoscessero;, do- 
wébbero convincersi che; per quanto si 
voglia esser diffidenti verso il gabinetto od 
ostili alla sua politica, non si può tuttavia 
spingersi nella via delle ipotesi sino a,,s0- 
stenere che: noi ci siamo già legati colla 
Francia. 

Ammettiamo pure il supposto che Ja 
conferenza non riesca a risolvere la qui- 
stione del: Lussemburgo, ovvero non si ra- 
duni neppure. Da quindici anni a questa 
parte, quante conferenze'non furono. pro- 
poste per-antivenire: la guerra , che poi 
non si sono» potute convocare! Non si. fe- 
cero bellici preparativi che tosto Ja diplo- 
mazia non si affaticasse a preparare una 
conferenza, ma: ciò non ha impedito nè la 
guerra di Crimea, nè la guerra del 1859, 
nè la guerra contro la, Danimarca , nè la 
campagna dell’anno scorso. Le complica- 
zioni tra la Francia e la, Prussia che. ora 
minacciano la pace europea non sembrano 
veramente tali da rendere impossibile un 
Amichevole componimento e le ultime no- 
tizie lo fanno anzi credere probabile. Quale 
vantaggio . possa. infatti sperare la Prus- 
sia, ricusando: ogni onorevole transazione, 
quale ne speri la Francia, ricorrendo alla 
suprema ragiene delle armi, se per le vie 
diplomatiche, potrebbe conseguire parte 
almeno di. quei compensi morali o ma- 
teriali; che dalla forza si affida -di otte- 
nere; non’ è facile lo: scorgere. Ma le ca- 
gioni che trascinano ad una guerra sono 
sempre complesse ; specialmente quando 
sono guerre di supremazia e di predo- 
minio militare e politico. 

In questa controversia tra la Francia e 
la Prussia non fa duopo esporre quale sia 
P ufficio dell’Italia. Noi dobbiamo adope- 
rarci efficacemente per Ja conservazione 
della pace. Non solo ) interesse generale 
d’ Europa e della civiltà, che è pur inte- 
resse nostro ; ma. gl’ interessi più vitali 
della nostra politica richiedono che noi 
volgiamo tutti i nostri sforzi a riconeiliare 
le due grandi potenze, a cui ci stringono 

Fincoli d'amicizia e d° alleanza. 

‘‘Quand’anco non: si; dovesse riuscire a- 

vremmo adempiuto il nostro dovere e snd- 
distitto all'ufficio che ci ® commesso dalla 
stessa nostra. posizione. Noi non vogliamo 
‘andar in traccia di avventure, non amiamo 
una politica | arrischiata, e dobbiamo, per 
quanto da noi sì possa , procacciare che 
niuno venga di fuori a turbarci nell'opera di 
ricostruzione e riordinamento della finanza 
e dell’amministrazione, che {Oppo lenta- 
mente è proceduta sinora. 

Se la guerra tra Ja Francia e la Prus- 


sia sarebbe una grande sventura europea, | 


debito di tutte le altre potenze e di noi 


sopratutto sarebbe di astenerei da tutto 
ciò che potrebbe  estenderla. e ‘renderne 
più calamitose le conseguenze. 


Tale dev esser la. politica del Governo. 
Niun uomo di Stato pretenderebbe di sta- 
bilir fin d’ora quale abbia. ad: essere la 
nostra attitudine in'tutte le vicende e nelle 
varie fasi della guerrà. Gl° incidenti che 
possono ‘sorgere, le. nuove. complicazioni 
che si possono aggiungere, la guerra, d'0- 
riente che seguirebbe quella. dell’ Europa 
centrale, le ambizioni della Russia, i ran- 
cori dell’ Austria , gl’ interessi minacciati 
dell’ Inghilterra, le lotte di razze, sempre 
tremende, che potrebbero scaturire ed al- 
largarsi; ‘le vagitazioni. interne. degli Stati, 
che sarebbero agevolate da' un generale 
rimescolamento di interessi, di ‘passioni e 
di idee, sono tanti elementi discordi e pe- 
ricolosi ,, che aggraverebbero la, situazione 
de? vari. paesi, per. poco che la. guerra. si 
prolungasse, e determinerebbero la politica 
delle differenti potenze. 

È quindi impossibile lo stabilire a,préori 
quale. dev'essere la nostra politica, se le.osti- 
lità ‘scoppiassero tra la. Francia:e la'Prus- 
sia. La neutralità sarebbe im’assai bella cosa, 
mà probabilimentè non sarebbe in balia 
nostra il farla prevalere a. Pietroburgo, a 
Vienna, a Londra, e se le altre potenze si 
movessero è difficile che noi possiamo star 
cheti. Ciò che ora sopratutto, importa è 
di mantener intera la nostra libertà. d’ a- 
zione, e di. respinger qualunque impegno 
che ci'distosterebbe da quella politica’ dî 
conciliazione che noi abbiamo l'obbligo di 
séguire e che abbiamo la fiducia sia se- 
guita lealmente dal: Governo del Re. 


DTT DENOTA INTE SN SR 


CRONACA ELETTORALE 


Collegio di Wittorio. — Ci scrivono .da 

Vittorio che la candidatura di Domenico Berti 
v incentra molto favore. Noi ne siamo lieti. 
L'esclusione del comm. Berti dalla Camerafa 
opera di. spiriti gretti e municipali, Gli .elet- 
tori di; Vittorio, nominandolo loro rappresen- 
tante, riparano ad un’ingiustizia e fanno opera 
‘di buoni cittadini. 
Il Berti non ha bisogno di raccomanda- 
zione. Le sue opinioni ed il suo ingegno sono 
conosciuti ed apprezzati in Italia. Come pro- 
fessore e come ministro ha avuto campo di 
dare saggio di quella dottrina ond’è fornito , 
e che rende vieppiù commendevole la sua 
nomina a deputato. 


—__a_0z_mr_________cs 


IL FONDO PEL CULTO 


Il cav. Gallarini, direttore generale dell'Am- 
ministrazione pel ‘culto, ha indirizzata alla 
Commissione di ‘sorveglianza la relazione delle 
operazioni e dello stato dell’ Ammivistrazione 
medesima dal'7 luglio 1866 (data della legge) 
al 24 aprile corrente. ‘ 

In essa sono indicati i lavori compiuti in 
tutto lo Stato per l'esecuzione della Tegge, le 
quistioni risolle, e le condizioni in cui ora si 
trova il fondo pel culto, 

Mancando' le notizie sicure, necessarie per 
fare un progetto di bilancio delle entrate e 
delle ‘spese, la relazione non ci porge che 
alcuni ragguagli sommari. 

Da’ quali appare che si può far assegna- 
mento pel pittimono secolare sopra una 
readila di L. 2,872,189 e pel patrimonio de- 
gli ordini regolari di L. 21,810,000. 

Agginngendosi alle L. 2,872,189 il prodotto 
della “quota di concorso "di ‘circa due-milioni 
‘a mezzo; si avrebbe un reddito complessivo di 
L.5,372,189/contro'un passivo di L. 3, 219,950, 
risultante sia dagli oneri propril del patrimo- 
nio secolare, sia da parto proporzionale di 
quelli ; che tiene comuni: col pamanio re- 
solare. Quindi 1’ avanzo di L. 2,152,234., su 
cui fin d’ora;l’Amministrazione del fondo del 
cpito; può levare un milione ,, 2 sollievo del 
bilancio dello Stato, assumendo il pagamento 
di una parte delle spese di culto che lo gra- 
vano. aa 5 
Quanto al patrimonio degli ordini regoleri, 
sî calcola approssimativamente che le rendite 
ascenderanno a L. 21,810,000, che il carico 
transitorio delle pensioni potrà essere di 
{, 14;250,000 , e cha a questa ultima spesa 
‘ saranno da aggiungersi oneri speciali per circa 
(ai 8,700,000, compren lendo fra bali oneri la 
spesa del quarto di rendita da distribuirsi sino 
da) primo gennaio scorso ai comuni di Si- 
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I religiosi, appartenenti alle corporazioni 
soppresse, ed aventi pensioni, ascendevano al 
vd 
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2 aprile corrente 1a 35,49%.La somma delle 
pensioni era ; di  L; 12,573,918..Si. contano 
i Lioni con. pensioni ‘a’ carico della: 

isa siastica di Torino per. Le2, "1 
8620..a carico della Cassa Acton Ho 
poli. per L; 4,225,000; e 19165, religiosi, con 
pensioni. assegnate dall’ Amministrazione del 
fondo pel culto, per:L. 3,428,918. 


Di: questi 49,165 religiosi, ‘7639 apparten= 
gono ‘ad’ordini possidenti e 11,526 ad ordini 
mendicanti; all’isola di Sicilia appartengono 
religiosi 308€ delle due categorie. 

Oltre le pensioni furono concessi a 1148 
religiosi dei sussidi ‘per L. 88,500 e restituite 
47 doti per L. 40,352. 

«Fu pure accertato di aver diritto nè a sus- 
sidio nè a pensione 4925 individui, e riman- 
gono da liquidare 808. pensioni. 

I pensionati residenti all’estero, ai quali ven= 
ne sospeso. il pagamento. della ‘ pensione, in 
conformità della leggesono 244 : la loro pen- 
sioni sono di L. 109,890. 


A 386 religiosi colpiti da grave ed incura- 
bile infermità furono: inoltre accordati mag- 
giori. assegni per L. 97,500. 

Queste notizie, sebbene incomplete, atte- 
stano ‘tuttavia l’attività spiegata dall’Ammini- 
strazione pel fondo del culto, ‘la quale ter- 
minala suarelazione facendo osservare quanto 
potrebbe per l'avvenire esser più feconda l’o- 
pera sua. se a tutto il regno si fossero estesi 
quei «provvedimenti rispetto al patrimonio se- 
colare;.che oggidi hanno vigore soltanto nelle 
provincie napolitane e sarde, nelle Marche e 
nell’Umbria. 

La legge. del 7 ‘luglio ‘1866 fu legge di 
transazione e di compromesso e si risente 
delle difficoltà che da tali leggi sono insepa- 
rabili. Ciò malgrado essa darebbe de’buoni 
frutti, anche per l’erario, come li promette 
per la civiltà e per lo sviluppo economico del 
passe; ove il fondo del culto potesse ‘opera- 
re regolarmente, ele finanze non 'sî vedes- 
sero: nella necessità di scontar l'avvenire per 
parare; al presente. 


ERO N PORTE 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 29 aprile. — Se. Messenia, piange, 
Sparta non ride. Se.la, gente soda,di costi 
avrà provato un senso di disgusto nel vedere 
in questi giorni tratti in pubblico nomi ed 
interessi privati di autorevoli. personaggi, per 
offrirne. scandaloso pascolo... alla melensa cu- 
riosità del volgo, gli uomini sensati di qui 
hanno dovuto con pari ripugnanza assistere 
ad uguale spettacolo. 

Ogni mattino si. pubblica un giornaletto..in- 
titolato il Gazzettino, il quale, si è scelto l’in- 
felicissimo programma delle. allusioni perso- 
nali e delle. rivelazioni trasparentissime . di 
quanto avviene di curioso 0 di scandaloso 
nella vita domestica delle famiglie, principal- 
mente di quelle dell’alta società e nei. pub- 
blici convegni. Essendo una via siffatta assai 
lubrica e perigliosa era naturale che alla fin, 
fine vi si dovesse scivolare in malo modo. 

Uno degli ultimi numeri. di quel giornale 
censura acerbamente gli ufficiali che circon- 
dano il principe, Umberto. Le conseguenze 
furono immediate ed uno dei redattori prin- 
clpali di quel foglic, anzi l’autore stesso del- 
l’articolo, certo signor B..., scendeva la \mat- 
tina vegnente sul lerreno con uno degli aiu- 
tanti. del Principe, il cav. .B.... L'esito del 
duello fu avverso al redattore del Gazzettino 
che ebbe una profonda ferita al collo e della 
quale non è ancor certo. se potrà guarire. 
Questo duello doveva essere seguito da un 
secondo fra un altro aiutahte del Principe, il 
capitino C... ed il signor S...., direttore del 
giornale, sempre per l'istessa causa, La gra- 
vità' ‘del ‘primo scontro indusse i padrini a 
sospendere il secondo, che doveva aver luogo 
alla pistola... Ma siccome è proprio vero che 
le disgrazie sono come le ciligie, che basta, 
cioè, estrarne uma dal canestro per levarne 
tina dozzina appigliste fra loro ai gambi, così 
doveva succedere che venissero riportate ad 
un amico del ferito alcune poco caritatevoli 
espressioni d’un senatore, il conte D...., sul- 
l’esito del duòilo successo, e che ne venisse 
un’altra sfida fra costoro che deve aver avuto. 
luogo quest'oggi stesso, 

Mentirei se vi dicessi che Milano ha com- 
pianto Ja disgrazia toccata al redattore del 
Guzzettino. Per quanto il signor B.... si rac- 
comandasse per tanti titoli alla simpatia del 
pubblico, pure questo vedeva nell’accaduto il 
méritato castigo di tante e continue provoca- 
zioni ed ‘era costretto a scordare | riguardi 
dorati all'individuo ed al suo stato per ricar= 
dire solo l'imperdonabile sistema che aveva 
causato ‘quel disgustoso accidente... Chi se- 
mina vento raccoglie tempesta, 

Ora mi perionerete se, colla mia abituato 
franchezza, voglio muovere una domanda ai 


miei concittadini colleghi di giornalismo: 


«,Come.succede chein una città, che ha fama 
di colta e gentile, abbiano. ad aver vita si, 
‘raili. pubblicazioni ? Perchè, tutto il giornali. 
smo milanese, che dovrebba. essere l'espiie 
sione continua e fedele. dei sentimenti della 
popolazione;; non, ha mai, aperto, bocca per, far 
sentire al.nuovo, confratello; quelle parole di 
biasimo che. sono.generali verso -di lui?.., 
indifferenza?.... É amore del quieto vivere ?... 
Non ve lo. saprei. dire. Quanto so. sì è, che 
fra:gli scrittori del Gazzettino vi sono giovani 
di.cuore e d'incontestato ingegno, e che, se 
fosse partita sin. dal. principio una voce au- 
torevole, chè pur una dovrà esservi fra ire- 
dattori, dei 92 giornali di Milano, la quale a- 
vesse loro additato francamente la sconvenienza 
ed i: pericoli del programma da loro adottato, 
forse quei giovani, non sarebbero arrivati, al 
mal passo, d'oggi e la popolazione nostra non 
rattristata da simili spettacoli. Ma ciò che non 
sì. è ancora fatto si può, anzi si. deve, fare, 
perchè i dolorosi avvenimenti di questi giorni 
possono avere inasprita la questione, ed il si- 
lenzio degl’interpreti della pubblica opinione 
sembrerebbe assolvere i redattori del Gaz- 
zettino da quei nuovi e più gravi' fatti che 
un malinteso amor proprio potrebbe facil- 
mente provocare. 

Nell'ultima mia, in cui vi pregava di retti- 
ficare gli svarioni tipografici, della; penultima, 
a proposito della.Jettera del Cattaneo, meno 
avete lasciato ‘passare uno nuovo, cioè , ;mi 
avete stampato wurlî estremi in luogo di orl 
estivenii. La Gazzetta «divMilano,:che- difende 
con calore e con una costanza degna di, mi- 
glior causa: quella. infelicissima del deputato 
eremita di Lugano; ne. ha subito approfittato 
per acensarmi di miopia ministeriale. Essa 
però; che ha vista buona, ha: scorto nel vo- 
sito ‘corrispondente un consigliere di prefet- 
tura,.+\Magari 1... Mi papperei quattro 0 cinque 
mila lire: all'anno e getierei subito al fuoco la 
penna: croia ‘dello scribacchino giornalista... In 
quanto poi ..allo svarione degli urli, non,mi 
sembra il caso d’intavolar polemica colla Gaz- 
setta; perchè credo che nè a voi, nè a me; 
nè: alla Gazzetta stessa» garberebbe. molto 
l'essere trascinati (a questionare intorno agli 
orli: del; signiòr Cattaneo. 


ponendo îl mutuo delle lire seicentomila ; 
‘pl'oposta ché già essendo ben nota ai ‘consì- 
glieri, e ravvisata, com’ è di fatti, una. inevi- 

tabile necessità, fu ‘accolta’ con'un signifitanto 
silenzio ché solo'dopo alcuni minuti fu ‘in- 
terrotto! dal consigliere e deputato provinciale 

avv. Massa,, il quale prendendo'Ie mosse dal 

| fatto che Ja condizione attuale delle'cose pro* 

Vinciali è ‘unicamente imputabile al'fatto' della 

mancanza dei ruoli delle imposte governativè, 

faito ‘sul quale la provinciale amministrazione 

non può per veruna maniera influire, crede 

che il Consiglio debba rinnovare in modo 

esplicito ed in nome proprio le istanze già 

fatte dalla deputazione provinciale al Governo, 

perché provveda efficacemente ‘a ‘far ‘cessare 
un simile stato di cose. 

Il conte di Revel si associa subito‘ al pro- 
ponente e ‘vuole sia rappresentata 'al'Mini: 
stero l'indecenza della posizione fatta alla pro- 
Vincia ché si risolve în un Serio aggravio pei 
contribuenti, senza che alla provincia resti 
un'mezzo qualsiasi per ovviare al danno. Ri- 
corda che le altre provincie e nominsiiva- 
mente ‘quelle di Novara e Cuneo si trovano 
egualmente in necessità di ricorrera a mezzi 
eccezionali. Il Consiglio, sulla proposta del 
conte Farcito, delega al suo presidente l’in- 
carico di redigere la rappresentanza al g05 
verno, ma il presidente non volendo farto 
da se solo, invita colla annuenza del. Consì- 
glio, i-consiglieri comm. avv. Ferraris; cavi 
avv. Massa, cav. avv. Grosso-Campana e E 
Thaon di Revel, ad essergli compagni per la 
compilazione della rappresentanza, 

Quindi il Consiglio dopo breve discussione 

sul punto se si possa procedere anche in. via 
provvisoria alla riscossione di una. parte della 
sovr’imposta provinciale, e stabilita la cossa in 
senso negativo, deliberasi accordare. alla. de- 
putazione la facoltà di addivenire alla stipu- 
lazione. del proposto mutuo di lire, 600 mila. 
Successivamente era all’ orline, del giorno 
una comunicazione governativa circa la classi- 
ficazione delle strade provinciali. e. questa co- 
municazione consisteva nella partecipazione 
del voto emesso dal Consiglio superiore. dei 
lavori pubblici sul. quadro, delle strade pro- 
vinciali stato, deliberato, nella sessione. straor= 
dinaria ‘del dicembre scorso. anno.. Secondo 
tal parere non sì volle ammettere, il quadro» 
di classificazione ‘colla esclusione del tronco 
di strada che da Pinerolo passa a Fenestre!/ 
e si porta al Monginevro, per. il. colle di Se- 
strier, strada che la provincia era ben decisa 
di mantenere a proprie spese.in via proyvi- 
soria finchè fosse intervenuto il provvedimento. 
legislativo: che la faccia inscrivere nel novera 
delle strade’ nazionali da mantenersi a- spese» 
dello Stato, ma si vuole che detta strada, figuri: 
nel quadro delle provinciali, salvo a Gancellar-- 
nela quando .la , dichiarazione . di - nazionalità: 
sarà stata sancita, 

Nel progetto di legge preparato dal” già 
ministro dei lavori pubblici, comm. Jac'ini 
quel tronco di strada figura tra quelli da pa 
sificarsi nazionali e perciò poteva ber jissimo” 
giustificarsi la deliberazione del Consi" glio pro- 
vinciale ; il quale pure adattandosi. "4 provve- 
dere per ora al mantenimento:di ‘qu iella strada 
ometteva «di inscriverla ‘sul ruolo della sue 
strade provinciali dal'momento; che ‘doveva 
presto ‘essere inscritta su :que’;to delle nazio» 
nali. ‘Poichè però era fatta iachiesta di ‘anno» 
tarla nel quadro delle pre,vinciali, il Consigtiv 
non fece eccezione , ‘e deliberò che vi fossa 
inscritta: ma rinnovando ‘in’ pari tempo ‘al 
Ministero; l'istanza di soHecitare la' leg ge che, 
deve farla passare a ‘carico dell’ere,rio dallo 
Stato, Li) 

Incidentalmente il ‘consigliere di Rev ò 
parola della ‘rampa ‘detta. di Brin is 
strada nazionale da Torina/a Casale per Gas. 
sino , indicando quanta fosse utile @ presso! 
chè necessario cha il Governo provvedesse, 
a rendere meno sensibile la rapidità di quella 
rampa, mandando ad esecuzione progetti Cne 
già erano stati preparati quando quella strada 
era provinciale, Parlò specialmente del'dnno 
che quella rampa ‘arreca ‘ pella difficoltà le 
Vi iscontrano i trasporti‘ dei molti materiali 
da costruzione e segnatamente della ‘calce che 
dalle parti‘ di Gassino e Lavriano ‘si recano 
ogni giorno a Torino, Il consigliere Demaria 
parlò pure per incidenza della opportunità di 
dlassificare fra le strade provinciali il tronco 
di strada che melte in co”gunicazione i co- 
muni di Rivarolo e Valperga. a 

Il presidente però ‘osservando come tali 
oggetti non erano all' ordine del giorno, era 
inammessibile' una discussione ‘ed una deli- 
Derazione in merito di essi, e quindi gli in- 
cidenti non ebbero seguito. o d 

Dal Consiglio provinciale facendo passo al 
Consiglio comunale vi reco ora il sunto della. 
prima seduta della tornata di primavera del 
nostro municipio , alla quale intervenne di 
screto numero di consiglieri , fra i quali si 
| notavano i aeputati Bersezio, Ferraris e Tsot- 


— Is 


Torino ,:26aprile; —.Il passaggio, da un 
sistema «ad un «altro in qualsiasi ramo'di pub- 
blica amministrazione; porta. sempre: inevita- 
bilmente con sè oscillazioni e. disordini. che 
talora sono presto e:convenientemente ripa- 
rabili,. talora invece arrecano;inconvenienti di 
significazione e di gravi conseguenze. La 
nuova legge amministrativa. che, accordando 
esistenza autonoma alle provincie, le costi- 
tuiva veri corpi amministrati di reale impor- 
tanza, per la combinazione delle cose e delle 
circostanze . causava appunto uno di questi 
inconvenienti cui non si trova modo di ‘ov- 
viare. Le spese provinciali obbligatorie o fa- 
coltative ascendono a somme di entità, e per 
le' provincia torinese il bilancio passivo su- 
pera i due milioni ‘di ‘lire. Nè la ‘massima 
paîte dittali spese sono ‘di natura da potersi | 
ritardare 0° differire. La parte attiva! dei ‘bi- 
lanci provinciali in genere, e di quello di 
Torino in ispecie; «consta ‘essenzialmente (di 
centesimi addizionali alle imposte: governa- 
tive, poichè insignificanti affatto sono le ren» 
dite ‘patrimoniati , e nulle: completamente. le 
tasse esclusivamente e’ propriamente, provin- 
ciali. Avvenne però che le innovazioni sem- 
pre succedentisi nell’ ordinamento relativo al 
riparto ed alla riscossione delle imposte go- 
vernative. fondiarie e di ricchezza mobile, fe» 
cero rimandare, di anno in anno la forma- 
zione dei ruoli delle imposte, l’esazione delle 
quali di tanto ritardata, pose le provincie 
nella singolare condizione di dover provve- 
dere inevitabilmente alle spese che cessavano 
in forza di legge, di essere a carico del Go- 
verno, senza în pari tempo averne i mezzì , 
poiché l’ esazione della sovr’ imposta provin- 
ciale avviene sempre troppo tardiva ed in 
piccole proporzioni impari al bisogno. La 
provincia ‘di ‘Forino! ricorse già più d’una 
volta al mezzo ‘dî contrarre mutui, ma all’ap- 
prossimarsi della! scadenza del semestre si 
vede in obbligo di pagare vistose somma 
senza’ poter in veruaa manera valetsi del 
prodolto dei centesimi’ addizionali che solo 
saranno riscossi in fine dell'ano, ed anzi 
per li maggior parte ‘non lo saranno che 
nell'anno ventito. La deputazione  provia» 
cigle: provocò quindi una straordinaria ria» 
nione del Consiglio perchè I*autorizzasse a 
coutrarre un nuovo mutuo di lire seicento; 
mila, somma che, sarebbe imprestata alla pro- 
vincia dall'opera Pia Barolo ad eque condi- 
zioni. La seduta straordinaria ebbe Inogo ieri, 
giovedì ,.0, fu; aperta alle sore 11, 114 sotto la | 
presidenza del conte Federico Sclopis di Sa- | 
?erano, Il consigliere Grosso-Campana, a nome | 
della depuiazione provinciale diede, teltura di I 
nua relazione che riassume in porhe parole 
le condizioni presenti dell'erario provinciale, 


fd Pea 


— cupò quasi tutta la sera a discutere accademi- 


tero. Questo vi dico perchè i medesimi pos- 
sàîio trovare venia presso i loro colleghi del 
iti, delle, due qualità di, 
ri municipali, non pos- 
te, trovarsi presenti e 


‘'Udità lettura di Guatito si èra' fatto dall'am- | P2 


mistraZione ‘nell'intervallo della seduta d’au- 
tunno, alla presente, ed. intesa. comunicazione; , 
delle dmisioni da consiglieri comunali. P 
sentate:.dai;. signori. dottore. Alessandro) Bo- 
rella ed avvocato"icav; Fabre; il: consiglio 0c> 


camente: sulla.» attuale: crisi: monetaria 9 sul; 
modo con cui si poteva rimediare agli in- | 
convenienti che ne derivano. se a di 


Nole; ;; 
24 La, discus 


ziò ‘sarebb 
sera, 26. i sup 
Non. sfaggirono, però, le, osservazioni © gli 
appunti fatti al Governo dai consiglieri Revel 
edi S Martino, Il. primo accusò il Governo 
di aver commesso un alto di ingiustizia verso 
il Municipio , di. Torino per. non avergli, con- 
cesso la. facoltà, di emettere carta moneta di 
piccolo taglio, mentre, siffatta facoltà veniva 
concessa. ad. altri municipii ; ed il secondo 
concludendo, .il. suo. discorso contro ll sistema 
adottato dal governo, essere, cioè ormai 05- 

ile perfino l'impossibile, IL consigliere Rolle 
scese a. difendere. il commercio dalle, accuse 
mossegli.dal. consigliere Ara, il arie sostenne 
toccare al commercio stesso, anzichè, al, Mu- 
; il porsi alla, testa, e, farsi, intraprendi= 
l'è di emissione di, biglietti di piccolo ta- 
glio‘, nella quale operazione il commercio, 2- 
vrébbe HA ‘certamente. il suo, interesse 
nei mettre che avrebbe arrecato grande gio- 
Vamento' agli interessi della popolazione, spe- 
cialmente della classe operaia. 

Îl’Rolle tentò di provare come in se stessa 
T' impresa non si presentasse sotto I° aspetto 
‘di bona' speculazione finanziatia-commerciale 
nel'senso della parola, poi doversi ancora te- 
ner conto ‘delle falsificazioni possibili nella 
fabbricazione dei biglietti. 

"Contro queste asserzioni stanno però i 
fatti di corpi commerciali e di istituti di.cre- 
dito ‘di Altre città, i quali sono ben lungi dal 
‘pontirsî di ‘avere ‘intrapreso questa specula- 
zione, : 

Lafinunziata omissione di biglietti di L. 2 
per parte del ‘Governo, è della prossima co- 
miazione di ‘monete di rame, varranno certo 
‘adl'art'ecare grande vantaggio alla popolazione, 
e'a diminuire glisconterti ‘che arreca la pre- 
sente crisi.! 

"Ti restò della seduta fu consumato nell’ap- 
provazione della ‘spesa’ di L. 24m, per un 
giuoco del pallone, e nell’approvazione di va- 
fie ‘deliberazioni ‘d'urgenza purè dalla Giunta 
per la Sommna'%di parecchie migliaia di lire. 
Gizcchè' siamo” nelle' cifre, eccovene ancora : 

L'altivo costituente le entrate 
ordinarie è straordinarie del bi- 
laricio 1867 del Municipio di To. 
riti 6 di IL L:/10,024,848 2 

Il passivo è di » 41,140,952 68 


Tl totale dell'imposta locale costituente l’ecce- 
denza passiva ‘da coprirsi mediante sovr’ im- 
posta suî tributi diversi, è di L,. 4,149,587 57. 


IL LUSSEMBURGO 


Ecco L'articolo della, Corzis. gen. Austr. di 
cui il telegrafo ci avvertì: 

< Sulle due sponde del Renoy si era, per 
così; dire, ceneralmente: rassegnati ‘a scorgere 
un vantaggio per!tatti inquella clausola del 
trattato di, Praga che ‘distaccava l'Austria! dal- 
l'antica unione che aveva colla Germania. Gli 
avvenimenti mon hanno tardato; a. mostrare 
quanto questo giudizio fosse erroneo, Le dif- 
ficoltà attuali non.sarebbero mai sorte im quella 
condizione di cose. che esisteva! prima della 
rottura della; Cenfederazione tedesca ed-anchè 

ponendo che una quistione.analoga a quella 
del Lussemburgo fosse stata agitata in allora, 
essa: sarebbe «anche». stata; facilmente sciolta 
senza feriro nessuna legittima suscettibilità. 

"e. L'opinione pubblicain (Germania sembra 
riconoscere, attualmente che il soccorso assi- 
curato dell'Austria. non era. propriamente di 
nessun valore, per,’ integrità: del territorio te- 
desco, e le preoccupazioni «degli  womini di 
stato, tedeschi lasciano scorgere che su questo 
argomento sono apich'essi,, dell'opinione del 
pubblico. Oggimai. si, può, chiedere infatti se 
1 antica Confederazione, per; quanto, viziosa 
fosse, non. dasse alla. Germania, una, sicu» 
tezza maggiore di ; quella che , questa, ricayi 
dall'immenso; apparecchio, di forze, che. sono 
Spiiguto attualmente ? Ed. in ciò che riguarda 
spécialmente il' Lussemburgo, non è evidente 
che la Germania, separata com'è, dall'Austria; 
fioh solo è isolata ed abbandonata alle sole 
proprie forze, ma è priva eziandio di quella 
forza moralé che dà Jl dirilto? | 

« Non si può negarlo, per quanto penosa 
possa @Ssere questa verità: dinanzi al diritto 
pubblico eurdpeo, la Germania è pienamente 
disarmata in questo. affare, risultato a cui non 
si sirghbé giunti certamente con una riforma 
più regolare dell” antico stato di coso e diversa 
da quella Vidlenta introdotta nell'anno scorso, 
} < Mat Vi sono dei fatti itrimediabili, e dei 


| fesa, più, vulnerabile, sopratutto, Ja Germania 


quali nessuna volontà non saprebbe arrestare 
il corso. L'esperienza ch’essi recano è impo-. 
tente a riparare gli errori dell’imprevidenza 
chie li provocò! i 

€ AL di 1à del Reno ugualmente parve che 
sone. rallegrassero della separazione chie. Ja 
icevdi Praga ‘aveva segnata, fra l'Austria e 
la Germania. Era questo, noi/crediamòj il non 
vedérò che un solo lato ila glio Quan! 
tanque sia divenuta più nella' sua die- 


‘nello, stesso...tempo divenne nell’attuale sua 
icondizione più. pericolosa per la pace d’Eu- 
ropa. L’Austzia;;ne;era infatti l'elemento es- 
senzialmente moderatore tanto per le sue tra- 
‘dizioni, quanto pei suoi particolari «interessi ;- 
ed è precisamente ed unicamente, potrebbesi 
dite, la prèsenza dell'Austria nella Confede- 
izione germanica che ne faceva ‘al ‘centro’ 
Europa una forza porideratrice. edi una 
guarentigia ‘di pace. 

« Nél' nuovo ordine’ di cose l'elemento mi- 
| litare più irrequieto’ e ‘per suli natura più am- 
| bizioso , ‘perdette il suo’ contrappeso ‘naturale 
‘ed 6 semplicissimo 'd’altronde’ che la sua in- 
| fluenza sî' manifesti ‘tanto! all’interno ‘che’ al: 
| l'estero. Uu'organizzazione pienamente paci- 
| fica fu surrogata ‘da una forzamolto' imponente, 

6 ‘questo ‘al: centro' dell'Europa! Qual meravi- 
\ glia se' ad ogni suo movimento ,' fosse pure 
| il più inoffensivo, si provino ovunque. 'inquie- 
tudini per' la pacè, e' se’ tutti «quelli che le 
| sorio vicini si credano minacciati? 

© Giova ‘sperare’ che il'tempo provando il 
| disinteresse ‘della Prussia; calmerà queste ge- 
nerali ‘apprensioni. Ma ‘sintantò  ciò'’non ar- 
| rivi sî deve ‘aspettarsi a moltissime difficoltà 
ché' sono inséparabili.da'‘ogni nuova organiz- 
zazione, » 

E riferiamo. altresì. la lettera che il signor 
Romher ha mandata. al presidente del Corpo 
| legislativo francese sulla dimanda d’ interpel- 
lanza presentata dal signor G. Fayre «a pro- 
posito del Lussemburgo : 

« Signor. presidente, 

e [Voi mivavete fatto. l'onore di comuni- 
carmi. per dispaccio la domanda d’ interpel- 
lariza relativa alla questione:del Lussemburgo 
e segnata dai signori Giulio Favre:, Picard, 
Malézieux; Giulio! Simon «e Bethmont.. Il Go- 
verno ha vivo desiderio di spiegare ai pub- 
blici ‘poteri ‘ed: al paese i fatti relativi ‘alla 
quistione del granducato! e',‘se fossero!.state 
possibili le spiegazioni; ‘esso si. ‘sarebbe af- 
freltato' di portarle alla tribuna; ma negoziati 
favorevoli al'‘mantenimento ‘della pace vd’ Eu- 
ropa sono ‘già cominciati ed attivamente pro- 
seguiti’ dalle grandi potenze.Cotesta posizione 
diplomatica ‘impone ‘le maggiori rriserve al 
Governo dell’ imperatore ; esso dunque crede 
di mnòn' doversi assumere: la! risponsabilità di 
un pubblico dibattimento ‘prematuro (Benis- 
simo! Benissimo!) Con'‘rincrescimento esso 
propone il'ritardo di cotesta ‘discussione di- 
nanzi alle naturali emozioni della - pubblica 
opinione; ma il Corpo legislativo ha troppo 
profonda esperienza degli affari diplomatici 
per nion'approvare! questa maniera, di. rego- 
larsi, D'altra ‘parte ‘il Governo "è ‘risoluto a 
trattare innanzi le Camere questo importante 
soggetto subito che le circostanze:lo permet- 
teranno (Nuova e viva approvazione); 

«'Vogliate yo 'signor presidente, 'aggra- 
dire, ecc.» 

E qui sotto riferiamo poi tutte le notizie 
colle quali in vari giornali si poteva scorgere 
l'imminenza del ‘conflitto che fortunatamente 
sembra, per il momento, scongiurato, per cui 
sopprimeremo d'ora innanzi. anche noi que- 
sta rubrica che aveya quasi l'aspetto d’un bol- 
lettino anticipato di guerra. 

— Nell'Époque del 28 corrente. si, legge : 

I giornali del «granducato; di Baden sono 
‘stati! officialmente invitati, a pubblicare. sola- 
menta) le; notizie» di movimenti‘ militari che 
saranno; accennati mella Gazzetta ufficiale. 

In Baviera ‘è stato dato l’ordine di prepa- 
raré le lettere di richiamo dei soldati in con- 
gedo, delle» reclute ‘e:vdei’ contingenti, della 


classe ‘dell 1866, ‘Anche: la direzione degli o- 
spedcli: e ‘delle ambulante ‘ebbe l'ordine di 
preparare! tutto; precisamente come ‘se .do- 
vesse ‘fra ‘breve ‘entrare in campagna: 

— Sappiamo, scrive. l'Internanonal di Lon- 
dra del 27, che una ordinazione di 20,000 
cavalli del prezzo da 18 a 30 ghinee l'uno, 
fu fatta a Londra dal Governo prussiano. Sette 
od ottocento cavalli furono già mandati a Rot- 
terdam per la via di'Hull, e noi siamo pronti 
a diré il nome e Y’indirizzo del venditore, 

— Scrivono, da Brusselle ‘all’Etendarà che 
il gabinetto belga è fermamente risoluto di 
rifiutarsi all’annessione dél granducato di Lus- 
semburgo. 

+— Al ;Globe:: di. Londra. del:26 scrivono, da 
Pasigi: che, il Governo francese è. molto sod- 
disfatto. del. modo,.nel quale !comportossi il 
Babinelto di, San Giacomo relativamente alla 
questione -del Lussemburgo, L'imperatore Na- 
poleone, riconosce con piacere chelord. Stan- 
loy,si comportò, versosla Francia, molto, cor- 
tesemente ed amichevolmente nella situazione 
atluale,.e che Sua Signoria fece, e continua 
a fare .il possibile, per, mantenere la. pace in 
termini accettabili per la Francia. 


fe — | °  T_@l 
L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI PARIGI 
Cî scrivono da Parigi in data del 27: 


La maggior. parte delle piccole case disse- 
minate nel parco cominciano ad essere pronte 
e voi sapete che esse sono tanti oggetti d’e- 


sposizione perloro slesse 0 costituiscono delle 


‘che si potrebbe chiamare il mobilio religioso, 


piccole esposizioni speciali. Così per esempio 
la piccola chiesa gotica rinchiude tutto ciò 


o tutti.gli utemsilivmecessari allesercizio; del | 
cùlto caltolico; aspersorii} reliquacii, para- | 


menti da preti, ciborii; confessionali, pergami, , I 


altari di tutte le forme, di tutte le materie, 


e lavorati in diverse foggie ,; statue dipinte, | s 


quadri religiosi-ecc. eccré Vi-'sono campioni 
di mobilie di ogni prezzo ed a porlata di 


$ l'o \izA I 
VI SETE LO code Mile SE 
può dire che quella chiesa è il gran bazar 
della religione. Un gran numero di piccole 
‘cappelle distribute negli angoli. della-nave fa- 
cilita la mostra di tutti gli oggetti i quali si 
trovano a ‘posto. è..mon' distruggono per!'ciò- 
l'aspetto: generalé, dellà ‘chiesa!la quale non 
(può dirsi trasformata in magazzino. Le infer- 
riate, i vetri, i mosaici del pavimento sono 
‘differenti: in'tutte le:cappellé; ‘come lol sono 
pure lo stile dell’altare; i ‘leggii; i candela 
{briecc. ecc. Non mancava altro che cangiare 
{lo stile dei. colonnami. e delle! volte] della 
{chiesa facendone una in stile romano,:l'altra 
\in,stile ogivale, coma pure di variare. glior+ 
‘nati. della scultura. e della’; decorazione: per 
lavere un’ ola petrida «d’ architettura; curiosis- 
\ sima 
| L'influenza: che la formal degli oggetti per 
\il culto esercita sopra iwvisitatori)è tale che la 
maggior parte: di «essi si scopre. e parlaa voce 
| bassa in. mezzo a. questo magazzino, Ve n’ ha 
{taluni i quali sarebbero, credo; pressochè. ten- 
tati di fare; le.loro. preghiere-aì, piedi dell’al- 
\ tare .che porta ili nome;e l'indirizzo del. fab- 
\bricatore, e; il segno» della..croce. davanti: ad 
uno di quei ciborii il cui prezzo di. vendita 
è indicato con un'etichetta. To confesso per 
parte, mia che le.ostie a.tanto la dozzina ed 
i crocifissi di paccotiglia; mi sembrano-di na- 
tura a indebolire non poco il: sentimento-re- 
ligioso.. Non, bisogna, mai. vedere, la. cucina 
delle cose, sante. 

Presso alla.chiesa ‘una; casetta molto pulita; 
ma costruita semplicemente apre ospitalmente 
la sua porta,a due battenti. : Nell’ interno voi 
vedete. posti. in. bell'ordine «delle . culle i da 
bambini, culle, sospese; celesti. e. bianche: e 


| in fè mia molto incoraggianti! In mezzo alla 


sala trovasi una gran tavola circolare; vuota 
nel, mezzo «@ alta; non più di tre piedi.e sulla 
quale vedete esposti i balocchi, ipiccoli piatti; 
bicchieri ecc. ecc. per ragazzi. Un regolamento 
affisso alla porta ci apprende: chele operaie 
inpiegate nell’interno deli Campo. di Marte 
possono condurvi i loro. bambini e: ripren- 
derli. alla sera. mediante .la tenue: somma di 
20. centesimi,.I bambini» mon devono. avere 
più, di 3 anni, o meno di 45- giorni. Le. ma- 
dri che allattano sono tenute. a venire ‘tre 
volte al giorno alla casetta per dare il latte 
ai loro bambini indicando l'ora in cui ritor- 
nano. 

Fra le- istituzioni che hanno specialmente 
in vista il buon mercato..è mestieri citare il 
gran ristoratore per gli operai, gia battezzato 
col nome di Ristoratore-Omnibus. Vi si man- 
gia sopra’ piccole tavole di marmo bianco. 
Mille e duecento persone possono sedervisi 
e tutto ‘all’ intorno della sala fu stabilito un 
buffet per i consumatori che stanno in piedi. 
Dodici pompe conducono la birra dalla can- 
tina alla galleria. 

Le cucine sono stabilite sotto terra. Il 
forno ha 22 metri di profondità. Le quattro 
marmitte, immense come le celebri marmitte 
degli Invalidi ‘contengono ciascheduna 1000 
litri: di ‘brodo. Anche ‘Ja macelleria trovasi 
sotto terra, 6 il consumo giornaliero si conta 
per bovi 6 per montoni. Gl’impiegati sono in 
numero di 200, 120 uomini e 80 donne, 8 
cassieri @ ‘16 ispettori. 

Il sérvizio delle dorme è fatto ‘dalle donne 
rivestite dell’ uniforme de Bowi/lons-Duval, in 
veste di lana grigia, gran grembiale bianco 
e il'busto è la cuffia bianche. 

Il prezzo della consumazione è lo stesso 
di quello dei ‘Bowillons di Parigi. Vi si può 
fare una buona colazione per 4 fr. 50 ‘e un 
buon pranzo per 2 fr. 

Il Pale ale è la birra di Strasburgo non 
costano che 30 centesimi al bicchiere, 

ll celebre ristoratore Chevet fu incaricato di 
organizzare e di dirigere questo importante 
stabilimento, 

Ma. ritorniamo all’ industria propriamente 
detta senza uscire dal parco. 

Uno dei padiglioni più. eleganti, è quello 
del signor Qudry e rinchiude i prodotti della 
galvano-plastica, 0 dell’ elettro-metallùrgia. 

Onde preservare per quanto;, possibile. il 
ferro e il getto dall’ ossidazione che. in un 
locale umido li distrugge facilmente si ebbe 
in genere a ricorrere alla pittura, oppure alla 
vernice, ma sotto 1’ azione -dell’ aria e dell’u- 
midità del suolo tulte le tinte si alterano 
prontamente. Spesso per dare ‘agli oggetti 
d’arte in ferro o in getto l'aspetto del bronzo 
si ricoprono d'un colore che imita il bronzo, 
ma che si. decompone facilmente sotto. 1 in- 
flasso dell’ aria. La galvano, plastica. rimedia 
in modo, meraviglioso ‘a questi inconvenienti, 
poichè. grazie ad esse gli oggetti possono es- 
sere ricoperti, di uno strato di rame, d’ oro 
oppure d’argento. 

Questa curiosa industria che data dal 4848- 
49 fa per lunga pezza applicata per abbron- 
zare leggermente i metalli 6 principalmente 
gli oggetti d’arte in zinco, come pure:le spille, 
chiodi, fili di ferro, ecc, ecc, 

Il signor Oudry è giunto a dare agli og- 
getti, che egli ricopre di uno strato di rame, 
l'apparenza la più meravigliosa del bronzo il 
più massiccio, Fu fui che fu incaricato di 


bronzare galvanicamente tutti i monumenti in 
getto di Parigi e specialmente i candelabri 
delle strade. L'imperatore lo iacaricò della ri- 
produzione di 600 bassirilievi della colonna 


esposti  l’annò scorso in 
Louvre. Col processo da 
ò ricoprire con sicurezza 
di getti o di zinco «con 


che ‘îl terzo oppure i 


rigi pesa 230 chilogrammi, e non.tostattutto 
compreso se non 200 franchi, ciò»che-equi- 
vale a 87 centesimi il chilogr. Se fosse in 
bfonzo quello: stesso candelabro È 
per lo meno 759 franchi. Moltiplicando la ci- 
fra! ‘per 1/20,000'candelabri necessari alla ‘città 
di .Parîgi:la spesa. totale » periil:bronzoam- 
monterebbe a 15,180,000franchi,,j mentre ;il 
getto bronzato col. processo galyanico , non 
costa' che*4,000,000 di franchî. Mercé questa 
economia la città* di' Parigi fece! cambiare e 
rinnovare: tutti i «candelabri. 

Il processo del sig. :Qudry. permise: che) si; 
potessero ; coprire, con. forte . strato di, rame 
galvanico le fontane dei Campi Elisi, la fon- 
tina'Visconti della piazza Louvois, e le due 
fontine monumentali della piazza della Con 
cordia; come! pure! tutte le colonne vedi grandi 
lampadari che, ornano, questa piazza; Così co- 
petti, i monumenti, acquistano col tempo la 
vernice e la bellezza del, bronzo. 

Il‘padiglione' del'siguor Oudry contiene la 
riproduzione! colla galvanoplastica delle più 
belle ‘statue! del Louvre; cla; di cui forma fu 
ottenuta colla; guttaperca.. 

Il teatro internazionale, posto. ugualmente 
nel parco, sta per aprire le sue porte. La pla» 
tea ‘contiene 1300 posti ed è rischiarata da 
quattro ‘lampadari. La scena ha 20’ metri di 
larghezza. Le [rappresentazioni avranno luogo 
due: volte al.-giorno; la prima «dalle: due alle; 
quattro, colla rappresentazione. d’ogni genere 
di pantomine, concerti, tombole, balli da fan- 
ciulli ; la seconda dalle'sei alle otto, con rap- 
presentazioni? d’opera è ‘ballo. In certe‘sere vi 
sarannia concerti; in cui si faranno mdirevi vir- 
toosi. stranieri. L'orchestra,, diretta. da Bashieu; 
si.comporrà di 80 professori, e nelballo figu- 
réranno 60 ballerine, in gran parte inglesi e, 
per: quanto ‘se ne' dite, belle. 


Ieri, scrive la Gazzetta di Venezia del 29, 
S. E. il conte Usedom, ministro di S.' M. il 
re'di Prussia a Firenze, consegnava in forma 


pubblicava SA: rR.vil principe Amedeo, duca: |. 


d’Aosta, da. parte del suo. sovrano, le; insegne 
dell’ ordine dell’Aquila nera. 


——— Ot 
NOTIZIE SANITARIE 


La Gazette des Hopitaux di Parigi, in data 
del 27 aprile scrive che; una terribile epide- 
mia, che si suppone sia il tifo, regna attual- 
mente nell'Isola di Francia. A ‘Porto-Luigi, 
la mortalità 'raggiunsa la spaventevole ‘ cifra 
di 100 ‘vittime al‘giorno, cifra enorme perchè 
quel ‘porto ‘è poco popolato. Alle" Pample- 
mousses; località che dista‘ di ' poche' miglia 
dalla ‘città; e che ha una popolazione di 60;000 
anime; vi furono d0' decessi al'giorno. 

Dal 16 febbraio al 16 marzo, a Potto-Luigi, 
sopra una popolazione di 80,000 abitanti, si 
ebbero ‘a deplorare 2,018 decessi, non ‘con- 
tando quelli dell’ ospedale civile che in me- 
dia sono 8 al giorno. 


NOTIZIE ESTERE" 


Lettere giunte dal Rio della Piata, scrive.il 
Nord del. 27; ci apprendono; che. gli alleati 
modificarono .il -loro. piano. di campagna, e 
che, parte: del..loro ‘esercito doveva fare una 
dimostrazione contro : l° Assunzione. mentre 
l'altra parte terrebbe in iscacco.il presidente 
Lopez.in Curupaiti. 

Il battello: postale dell’ Indo-Cina,, che .ar- 
rivò il 23, aprile a Suez , reca, da; Yado in 
data 10 marzo, lettere che. confermano la 
notizia. già-recataci dal telegrafo, della morte 
del. Mikado, sovrano spirituale e vero impe- 
ratore. del Giappone. Egli. nomavasi. Kingo- 
Koo-Thei, soggiacque. al yaiuolo ; e, la. sna 
morte impressionò vivamente il popolo. Alla 
partenza del piroscafo, si credeva che il se- 
dicenne figlio del Mikado. gli succederebbe, 
e le relazioni dei. ministri europei con ‘il go- 
verno giapponese. eraiio. sempre buonissime. 


ATTI UFFICIALI 


La ‘Guzzetta: Ufficiale del 30 corrente con- 
tiene: 

1. La' seguente relazione del presidente 
del Consiglio } ministro' dell’ interno a S. M. 
il Re ‘iù udienza del’28 aprile corrente: 


SiRE, 

Nella previsiona, probabilmente, che, il presi- 
dente del Consiglio, dei ministri non avesse ii 
governo edi alcun specials. dicastero , con Regio 
decreto del 28 marzo ultimò scorso, n° 362%, gli 
si assegnavano singolari attribuzioni perle quali, 
oltre'all’'accèntrare lin’ luil'gran: parté della ri- 
sponsabilità dei singoli'ministri,/venivasi pure a 
creare la necessità di muovivuffizi e di muovi uf- 
ficiali, 

Quella previsione non.si avvorava; nè, a giu- 
dizio del riferente, potrebbe il presideate del 
Consiglio, che pure è a capo di uno specialo di- 


6 rendéndoli inaltera- |. 


|;e non accada mai di venir 


Deo cs VA 347) 
è E | j 
castero, compiere semfpre' con sicurezza ed effi. 
cacementeri i-e--gravi incombenti di con- 
trollo che in quel decreto gli sono assegnati; ed 
‘è! certo; | ) GHid ‘le! gravi! condizioni in cui 
|iwersa il paese, i fermi propositi e le solenni di- 
chiarazioni della My} V:: fano, stretto, debito oggi 
più che mai al Vostro Governo; di rimuovere 


mento di spese è'di impiegati. ; 
Pare pertanto al riferente: che in questò' stato 

di' cose quel” Régio decreto ab fà perdato l'at 

‘tuale razione di'essère; . n 

©. Certimidnta în é$s0° decreto» hanndvi' altre di- | 

| it rge no il xrife 
«tutti i, riguardi, non. solo appre i, tali 
Kt dbversi FIo00 ica ARMENI, ma 

sia alterata l’unità della: direz 


ione. del Governo 
meno all'esatta 05° 
servanza della legge del bilancio; dra pedi 

disposizionivo itrovansi/già riteriterin precedenti 

decreti, ovvero hanno a fare oggetto di un re- 

igolamento interno da dettarsi dal Consiglio dei 

inistri, poichè non può essere altrimenti per 

ciò che si riferisce unicamente ai rapporti dei 
\ ministri trà, di Toro' è non} all'interesse: di terzi, 
| Per le quali considerazioni ha l'onore il rife- 
rente di suttomettere alla fitma di (V.:M.il se- 
‘guente. decreto. 


| 2. Il decreto «a cui; si. riferisce la, prece» 
dente relazione, e che è del tenore seguente: ; 

Art..4. E rivocato il decreto del 28 marzo 
(1867, n. 3629. ) PR 
| Art, 201 Consiglio dei’ ministri provvederà 
\per'regolamento interno a ‘definire @ déter- 
‘minare! rapporti che: devonovesistere trai 
\ ministri ed il presidente -del Consiglio, non 
\che a guarentire l'uniformità e la speditezza 
\dell’amministrazione e la scrupolosa osser- 
\valiza ‘della legge! del bilancio: 

3. Un'R: decretò (del aprile; a tenore 
(del.quale il comune. di. Sam Bartolomeo .al 
(Bosco è soppresso, ed aggregato a. quello. di 
\Appiano , sotto Ie, condizioni di comune ac- 
‘cordo fissate dai rispettivi Consigli comunali 
‘nelle ‘deliberazioni sovramtienzionate: 

Fino! allarcostituzione: del Consiglio: comu- 
inale.di Appiano, cui;si.provvederà dal. pre- 
{fetto,.della provincia-nei modi. di legge, gli 
alluali due Consigli comunali di Appiano e 
San' Bartolomeò ‘al’ Bostò continteranno ad 
esercitàre' le loro” attribuzioni /)' curando però 
di mon!vincolare: l'azione: della. fatura  rappre- 
sentanza, 

4. Un R. decreto del 28 aprile, a tenore 
del quale i comuni di Follina, Cisone e Miane 
costitùiranno d'ora in poi una' sezione del 
collegio ‘elettorale «di Vittorio num. 463, la 
quale: avrà sede nel.capoluogo del comune 
«di Follina. 

5. La notizia che, con. R. decreto del, 28 
aprile, i comuni di Forno di Zoldo; San Ti- 
ziano; Rocca' ed Allegho' costituiranno d’ ora 
in' poi una sezione ‘del collegio ' elettorale di 
Pieve di Cadore num. 446, la quale avrà sede 
nel capoluogo nel. comune di Zoldo. 

6. La notizia che con R. decreto del’ 14 
aprilè fu autorizzata’ sulle Casse dei depositi 
e prestiti la concessione di'mutui! a favore di 
sei Corpi. morali menzionati‘ nell'elenco unito 
al. decreto, medesimo, 


PARLAMENTO. ITALIANO 


BENATO DEL REGNO" 
Udienza del30- ‘aprile. 
Presidenza del conte @abrio Gasati. 


La ‘seduta apresi alle ore 2 1)2 con lalet- 
tara del processo verbale ‘delli seduta prece- 
dente ch'è approvato. 

Si accnrdano» alcuni congedi. 

Presidente annunzia. che Ja Camera non 
nominò nessuna commissione speciale per 
accompagnare all’ultima dimora l'illustre Carlo 
Poèriò, perchè fece invitò a'tutti) quanti i de- 
putati di recarsi ad ‘onorare ‘la memoria del- 
l'illustre. estinto; ed-.invita.i signori senatori 
a fare; lo..stesso. è 

Ginori-Lisci (segretario) procede all’ap- 
pello ‘nominale. 

Presidente invita i signori senatori a rac- 
cogliersi ‘negli uffici per prendere in esame 
i progetti ‘di «legge» che sono]all’ordine del 
giorno,, e, procedere quindi. alle nomine degli 
uffici centrali e dei rispettivi relatori. 

La seduta è sciolta ‘alle ore 2 3|4. 

Per la ‘prossima seduta, i signorî'senatori 
saranno convocati a' domicilio. 


Ì 
| 


tini finira 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 aprile, 
Presidenza del presidente Bart. 

La. tornata è aperta alle ‘ore 4 4}? colle 
solite formatità. 

L'ordine del'‘giorno è il'seguente: 

1. Nomimardì commissari, 

2. Taterpellanza del ;deputato: Salaris, sopra 
la costruzione delle ferrovie della Sardegna. 

3. Seguito della discussione del progetto 
di legge per modificazioni della legge d’im- 
posta sulla ricchezza mobile e sull’entrata fon- 
diaria, } 

4: Discussione del: progetto di legge. rela- 
tivo alla costituzione del Banco di Sicilia în 
pubblico stabilimento avente ‘qualità’ di' ente 
morale, 

Presidesto ‘annunzia: che nella». votazione 
di ‘ierisriescirono eletti. gli on. ;Gairoli e D'A- 
vala- ia, qualità.. di, commissari di. vigilanza 
sulla Cassa, militare, 

Sì procede’ all’ appello nomidale per la 
nomina di ‘altri commissari «di vigilanza. 

Faris presta giuramento. 

Sandonnini riferisce, intorno all’ elezione 
avvenuta nel collegio di Formia in persona 


tutte le complicazioni ed. ogni. occasione di am: 


oo 


le 


dell'on. Gigante e ne propone la convalida: 
zione. È convalidata. i 

L'ordine del giorno reca- la. interpellanza 
del deputato Salari intorno alle strade. ferrate 
délla Sirdegoò. si Li 

sialaris sv6lge là sud interpellanza. Facetido 
fa storia di quéste' ferrovie ‘egli cliiede per- 
chè fino adora. questo potente” mezzo +di co- 
punizioni non fu pe gar in Sar- 
degna sebbene una. lei lo abbia {già da 
folla tempo, sai la Lol dice, che 4 co- 
muni debbono ess ti oneri, comuni. deb- 
Dono pure esserévi benefici. 

Giovanola (ministro) dà all'on. Salaris mol- 
tissime spiegazioni, Ma la “voce. dell’ oratore 
non giunge fiao a noi. Notiamo soltanto che 
promette di occuparsi con zelo di questo af- 
fare delle ferrovie sarde e dice le cause per 
le quali non potè finò ad ora essere ‘attuata 
lacdleggò'che' decretaàva la' costruzione di que- 
ste vie ferrate anche perl’ isola della» Sar= 
degna. 

(La Camera è disatténta). 

Gaaclini dice che il ministro -ha-cercato 
di'coprire sotto un riassunto generale una 
questione’ speciale e che' al pari ‘de’ suoi pre- 
décessori non. tenne conto.. delle. condizioni 
particolati dell’Isolà' della Sardegna. 

Ia.pari tempo-invita il ministro d’agricol- 
tura e commercio..a. presentare quanto prima 
una-legge. forestale adatta a quell’isola e ciò 
per, adempiere alle promesse fatte dai suoi 
predecessori. 

Serra rammenta lo stato della. Sardegna 
e.come lo.stesso ministro Jacini ‘il’ quale si 
mostrava poco. tenero degli interessi .di.quel- 
l'isola, consentì non pertanto ad'accogliere la 
petizione colla quale molti*tomuni di quelle 
provincie chiedevano pronti provvedimenti, 
Sulla ‘questione delle ‘ferrovie poi il ministro 
Giovanola disse presso a*poco lo stesso di 
quello che' diceva l’om. suo predecssore, con 
questa sola differenza, che il. ministro Jacini 
prometteva poco e manteneva nulla:e che pro- 
babilmente il ministro Giovanola promettendo 
meno-manterrà di-più. 

Bassari. Domando la parola, .. 

Serra. Continua a descrivere lo” stato mi- 
serando in cui trovasi la Sardegna e termina 
col dire che.se si continua ‘di questo: passo 
Punica salvezza per la Sardegna» è: quella di 
non più sperare. 

Speciale partendo dalle dichiarazioni di un 
oratore il quale deplorava la mancanza di ope- 
rai, domanda ‘al ministro se ricevette mai 
domande di. tanti operai siciliani i quali:dopo 
avere lavorato alla costruzione della « strada 
ferrata non, furono ‘mai pagati. La società co- 
struttrie ‘dice di essere creditrice, ma quando 
anche ciò fosse, il governo dovrebbe pensare 
a fare, pagare questa, povera-gente. 

Gievanola dice che questo argomento non 
essendo vora in discussione, egli Ron vi ri- 
sponderà tanto più in quanto che in questo 
momento egli non potrebbe avere presenti 


tutti i dettagli del-fatto denunziato dall’onore- | 


vole Speciale. 

L'on. ministro. risponde poi alle osserva. 
zioni del deputato Cadolini, ma non ci riesce 
afferrare il senso delle sue idee. , 

Massari dico corrergli. obbligo di difen- 
dere un. amico. assente; l’on. Jacini ; che fa 
tanto amaramente ‘attaccato dall’on.‘ Serra. Se 
Pon. Jacini fosse ‘alla Camera segli saprebbe 
difendersi da sè; non essendo: ora, qui.è de- 
bito che un suo collega venga. a dire che se 
egli potè errare, portò sempre nei Consigli 
della Corona i più vivi sentimenti ‘di giovare 
al proprio paese. 

Gadolini. Se l’on. Jacini fosse, qui. sarebbe 
tanto. meglio. Non vede,perchè ad-un depu- 
tato non dovesse essere permesso di  censu- 
rare l'operato d'un ex-ministro anche quando 
non è presente, 

gorra fa osservare al deputato Massaritche 


l'on. Jacini non è, prima. di tutto, deputato.;.+.e-nel-nord-d'Europa: Pioggia su tatta Ja Fran- 


Ja sua elezione. sta-ancora»solto un'inchiesta. 
Non si crede perciò. stretto da nessun ri- 
guardo verso l’ex-ministro, me può attendere 
la fine dell'inchiesta oppone ;il sto ritorno 
alla Camera per dire ciò che gli preme nel. 
l'interesse generale del, paese. 

Non è del resto. suo sistema di attaccare i 
suoi avversari quando sono assenti, e quando 
egli. pensa e diceve fa una'cosa', egli ha il 
diritto di pensarla, di dirla e di farla. Infine 
bisogna che il signor/Massari si persuàda che 
il deputato Luigi Serra, tanto ‘nella suasvita 
privata ‘quanto nella pubblica non ha l’abita- 
dine di mancare di riguardi a nessuno, e tanto 
meno ‘alla Camera. 


Semenza dice cho anticamente era mem- | 1867-> 


bro della Compagnia per la costruzione delle 
strade ferrate. Ora noù lo è più; ma.non per- 
tanto crede dover dare. qualclie spiegazione 
sopra questo argomento. E qui l'oratore di- 
vaga. sull'argomento , delle ferrovie sarde, co- 
sicchè il Presidente è obbligato ‘a. ridhiamarlo 
alla questione. 

Cordova rettifica certe” conclusioni fatte 
nei Toro ‘discorsi ‘dagli on..Salaris, Spbciale è 
Serra, e difendé l’ on. Jacini dalle accuse che 
gli furono mossè Per ciò che riguarda a co- 
strazione delle strade ferrate: sarde assicura 
‘la Catdera ché ciò che è Marcato fu il da- 
naro che ‘il governo non potava, dare senza 
compromettere l' esistenza.dell’ Italia in gene- 
rale; è dunque ion 
sopra una o l'altra); I Bénissimò)! 

Spsciale, e Someni testato 
contro l'assicurazione) tutt difiton.’ Cotdova i 
che le loro affetmazioni non sono, esatte, ; 

Cordova si dichiara pronto. a: provare la. 
verità” delle: sue' parole: (A/domani /.A domani?) * 


inutile fare-dellerinsinnazioni"|-Paolo”-Banchelli negoziante e possidente, 


gamente tessendo' la storia della convefizioni 
per la costruzione delle ferrovie sarde. 
La discussione continuerà domani. 
La seduta è sciolta alle ord 4 1,2. 
IRAN | 


sd — 


Commissioni nominate dagli uffici 
Della Camera dei utati. 
Progetio . di legge. N. 6. + Ripartò delle 
sovrimposte comunali e provihciali. 
«Commissari : | & 
Uftziò 10, Silvestrelli — 29, Sandomnini= 
3°, Fossa — 49, Salvagnoli —.59, Rorà — 
6°, Cancellieri — 7°, Martelli— 8°, Bassi — 
90, Alfieri. 


CRONACA DI FIRENZE 


Lastatuetta dell’egregio» sdull 
Salvatore Grita rappresentante La Il 
sventura”, per l'acquisto della quale era stata 
fatta una sottoscrizione; è -toctata in sorte. al 
signor conte Alfredo Serristori. 


Lunedì ,-29-corrente; in Firenze furono 
arrestati otto oziosi e due imputati di. furto,, 
nonchè un: tale Antonio. G.; cl percosse bar- 
baramente un suo figlio privo della vista, che 
dovette venire trasportato all’ ospedalé per 
essere curato delle grayi contusioni riportate. 


Il signor Angelo Vegni' riprenderà Te sue 
lezioni. domani. 4°. maggio..Tratterà del Car- 
bon fossile e dellessue preparazioni. 


R. SCUOLA DI DECLAMAZIONE 
(Via Laura N. 58) 


Il prof. F.. Dall'Ongaro, continuando il suo 
corso di letteratura drammatica, parlerà do- 
mani, mercoledì, 1° maggio, sulinuovo dramma 
di D, Levi, .Jl-Profeta ola passione d’un popolo. 

La lezione avrà luogo alle ore 2 pom, pre- 
cisé.. 


Questa sera, 4°*maggio, allé ore 8,i mae- 
stri signor ‘Eugenio -Pallegrini concertista di 
Melochilea ed il signor Enrico Sartia pianista, 
daranno, nella sala della Società ‘Filarmonica, 
un gran concerto vocale-strumentale con il 
concorso delle signore Melania Reboux'e Lodi, 
e dei signori‘ Amodio, Fiore e Ciapini. 

Il'maestro sig. Alessandro Guagni accom- 
pagnerà al piano. 


Giovedì 2 magzio a ore ‘1, pom, precise 
avrà luogo, nella. sala della Società. Filarmo- 
nica un esercizio musicale nel quale l'egregia 
artista signora’ Carolina' Ferni suonerà il vio- 
lino:"Si eseguirantio altresi alcuni pezzi di 
musica vocale da altri artisti di canto. 


Si annunzia per la sera di sabato 4'mag- 
gio un concerto. della signora.Corinna De Luigi, 
allieva di Rossini,-col concorso di. altri arti» 
sti. Il programma sarà dispensato ‘alla ‘porta 
della Società Filarmonica. 


Servizio: Meteorologico del Ministero della Ma- 
tina. — Bollettino del 80° aprile 1867: ore 
8 antimeridiane. ‘ 

Il barometro ‘si è alzato nelle ùllime 24 ore 
di 5. a.6 mm. a Gerlova, Ancona, Napoli, Ca- 
gliari, Palermo. Le. pressioni sono sopra la 
normale nel nord e nel centro della. Penisola, 
e di 2.a:3:sotto nelsud:Tempersgtura abbas- 
sata; Pioggia con. temporali, grandine e ful- 
mini qua è là. Cielo nuvoloso e qua e là se- 
reno. Mare agitato; forli ‘i venti'di ‘S.0. è 
N.0.. atiche, nell'alto dell'atmosfera. 

Nuova: depressione ‘barometrica in Irlanda 
ed in'Inghilterra. Barometro alto:in Ispagna 


cia; ‘coneventi. deboli di sud e sud-ovest. 

Qui il'barometro s’innalza. 

Probabile che il barometro continui-ad-al- 
zarsi ‘e ché)la stagione si ristabilisca;-segui- 
tando,.il. vento la.rotazione normale verso (il 
nord. ed «il nord-est. 


Nellà' giornata del 29 aprile il termonietro 
centigrado del R. «Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura’ massima 
di + 18,0 e la minima di + 125 

Nella notte del 30% aprile, la temperatura 
miniiua fu di + 40,0. 


‘Atti ‘di «morte» denunziati nel di 29-1aprile”) 


“Antoni Giulia, d'anni 55 — Santoni Mad- 
dalena; id.‘76.— Poerio barone Carlo, id. 66 
Andreotti “Raffaello, id. 31 — Farfallini' 
Michele, id. 15 — Gallesi Pellegrina, id, 43. 

Più,:3'batnbini che non avevano ancora un 
anno. ti # 
Gli atti di nascita denungiati nel giorno 29 
aprile 1887 furono:21; cioè, 8 maschi e 11 fem- 
mine e 2 nati-morti. | UA 
Mutrimioni celebrati nel dì 29 apriler1867: 
Nobil womo' Pitagora Marabotti-Marabottini, 
possidente ) di età maggiore; di Firenze, © 
Giuseppa Faldi, possidente; di età minore, di 


n: 
chi , attendente a casa, di età maggiore di 
Firenze, i 

Luigi Bargioni, negoziante, di età minore, 
di-S. Fiavio' a Colombaia, o Giulia Casinî, at- 
tendente a casa, di età minore, di S. Leo- 
nardo in Aratris, 

Giuseppe Piazzini, cappellaio, di età mog- 
giore, di Firenze, e Teresa Degl Innocenti , 
aftendente a casa, di età maggiore, di Fi- 
renzò. 

Tito Bartolini, negoziante, di età minore, di 
Firénzo, e, Maria Giuseppa Gozzini, att. a casa, 
di età magg, di Firenze. 

Eletto Corsi, impiegato alle ferrovie, di età 
maggiore, di Livorno, e Giovanna Lombardi; 
cameriera , di età maggiore, di Civitella di 
Romagna. 

Luigi Ragionieri), domestico; di età mag- 
giore, di Firenze, e Moria Assunta Gori, cu- 

| cittice în bianco, di età maggiore, di Fi- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Contrabbando sequestrato. — 
Gi scrivono. da Mortara il 29 aprile: 

Godo. annunziarvi:: il ° sequestro ‘di ; chilo- 
grammi quatrocentocinque di tabacco estero 
ad ‘uso trinciato moro nascosto sotto il carico 
di dieci sacchi, di carbone in un carretto, ti. 
rato da. un cavallo, accertato la mattina del 28 
sul..Ponte.-di..Casale- Monferrato. dal sig. te- 
nente di dogana Angelini Achille e suoi di- 
pendenti della stazione di Mortara. 

Il Corpo delle guardie doganali. acquista 
sempre maggiormente merito dando risultati 
di arresti importanti. 

Presentasione. — Il Giornale di Si- 
cilia del 25 annunzia che, due giorni prima, 
il feritore del signor Fazio De Quiros per- 
cettore di. Alcamo, presentavasi spontanea- 
mente al comandante la zona militare di Tra- 
pani. 

Siccità. — Il Giornale di Sicilia del 
22 reca la triste notizia, che stante la conti- 
nua siccità, si teme debba riescire infelicis- 
simo il'raccolto dei cereali nella provincia di 
Catania. 

Bufera, —La Gazzetta di Torino del 23 
scrive che i venti furiosi che imperversarono 
in questi ultimi giorni nel Mediterraneo po- 
sero inserio pericolo il piroscafo francese di 
crociera nelle acque di Corsica. Esso ebbe 
spezzati gli alberi, rotta la macchina, e potè 
a stento rifugiarsi nel porto di Bastia. 

Penuria d’ acqua. — L'Osservatore 
Triestino del 16 ha da Malta : 

Stante la sempre crescente penuria di acqua 
in quest'isola il governo locale ha adottato le 
seguenti misure: D'or innanzi i cavalli non 
devono essere più» lavati sopra nella città, ma 
abbasso ‘sulla marina. La polizia ebbe ordine 
di sorvegliare:che nessuno prenda dalle fon- 
tané pubbliche più dell’occorrente per la pro- 
pria famiglia, e non già per empire la cisterna 
vuota in casa sua. Siccome poi alcune per- 
sone hanno ancora preso acqua dalle cisterne 
galleggianti per uso loro privato colla scusa 
che fosse richiesta pei bastimenti in porto, 
non saràrdata acqua per uso di bastimenti 
mercantili, se non in fiasche, e. verso una do- 
manda in iscritto dal comandante del basti- 
metto al collettore delle rendite territoriali. 
Nelle caserme, il militare per lavar la bian» 
cheria deve servirsi soltanto dell’acqua di mare. 

Un.reggimento fu traslocato nell'adiacente 
isola. di Gozzo. 

Plorte di un giornale, —Il Times 
del 2% annunzia che ‘il 20 aprile corrente 
cessava le sue pubblicazioni il Caledonian-Mer- 
cury; ch'era il più antico giornale della Sco- 
zia,.Il Caledonian Mercury incominciò le sue 
pubblicazioni nel 41662, 

Condanna, — La Gazzetta Ticinese del 
24 .annunzia ché, il tribunale correzionale di 
Porentruy nel cantone di Berna, ha condan- 
natovad un mese di detenzione un arruola- 
tore di'soldati per il servizio pontificio. 

Caricatura prussiana. — In uno 
de’ suoi ultimi numeri, il Kladderadaseh, ch'è 
il Pasquino di Berlino , pubblica. una carica- 
catura rappresentante un soldato prussiano , 
il quale, curvato sopra una carta geografica 
dell'Europa, con un pennello dà il dle di 
Prussia’ allAlsazia ed ‘alla Lorena. 


pi e TI 


NOTIZIE ULTIME 


©. La quistione del Lussemburgo. che mi- 
nicciava! non ha guari ‘di dover perturbare 
la ‘pace di Europa,, è entrata oramai feli- 
cemente ini una fase; di pacifico componi- 
mento. 

i Il-Governo-italiano, ‘fatto certo ‘che’ nè 
a Berlino nè a Parigi ‘eravi alcun propo- 
sito deliberato per la guerra, ed informato 
anzi che la sua amichevole interposizione, 
i suoi benevoli e disinteressati. consigli sa- 
irebbero stati non pure accetti, ma desi- 
‘derati da ambe le parti, non esitò un solo 


Pellegrino. | 


di' età magg: di Sesto, e Maria Sotia' Pratesi, 
di età magg. di Firenze, - 
\DlAlamamno' Guido Blanc , possidente, di.età 
meggiore, di Firenze; ed Isabella Tassinari , 
“benestante; «li ‘età magg:; di Dovadola. ; 
Giuseppe' Berni} impiegato al Senato, di 


Arco a quo pat, aiar pria, op. fà More, Ai 
do -iogll  prdo 1:97 Getto? ì 


PR i 


Stia, 0 Clementina Basili- 
iL 


‘istante ad intendersi con l'Inghilterra e ad 
tnirsi, ad essa, nel. raccomandare una, s0- 
luzione che ‘con la maggiore imparzialità 
ed equità soddisfacesse degnamente gl'in- 
terèssi e le giuste suscettibilità di due 
grandi nazioni, ad ugual titolo nostre ami- 
che ed alleato. 


# 


Dal momento che l’imperatore dei Fran- 
cesi rinunciava spontaneamente ad ogni spe- 
cie di vantaggio e di acquisizione tetrito- 
riale, e il Governo prussiano dall’ altro 
canto dichiarava per bocca del suo primo 
ministro al Parlamento ‘del nord; che a- 
vendo cessato il granducato per opera. dei 
maravigliosi avvenimenti ‘compiutisi l’anno 
scorso, idal formar parte della Confedera- 
zione germanica, la posizione della Prus- 
sia nel Lussemburgo era divenbtà'anor- 
male, una! soluzione pacifica della vertenza 
appariva non solo” possibile; ma : pro= 
babile: — 

Infatti veniamo assicurati che un pro- 

A x îi USAI ì 
getto avente per ‘base la ‘néutralizzazione 
del Lussemburgo sotto la sovranità del- 
li granduca, e lo sgombero e la 
demolizione della fortezza‘, sia 'stato già 
consentito in princinio: dalla Francia, e dalla 
Prussia, e che a proposta del re d'Olanda 
sarà riunita una conferenza a Londra, Ja 


‘| quale verrà ‘chiamata’ soltanto a discutere 


alcune quistioni di forma ed'a rivestire 
della sanzione europea .ciò che è. già 
stato precedentemente convenuto. 


Oggi, alle 8 12 pomeridiane, furono.resi 
gli estremi onori alla salma del compianto 
barone Carlo: Poerio. I. cordoni «del feretro 
erano tenuti dal commendatore Rattazzi, pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, dal conte 
Casati, presidente del Senato, dal commen- 
datore Mari, presidente delia Camera, dal 
conte: di Cambray-Digay , senatore e sindaco 
di Firenze e dai deputati Crispi e Pisazielli. 
Un, gran numero di senatori, deputati, alti 
funzionari dello Stato ‘e ufficiali. della Guardia 
Nazionale seguivano il convoglio. Apriva il 
cammino un battaglione di Guardia Nazionale 
colla, bandiera a lutto e la banda musicale. 
Le strade tutte per le quali passava il funebre 
corteggio erano gremite. di. persone .d’ogni 
ceto, che vollero rendere l’ estremo omaggio 
alle spoglie mortali. dell'illustre .estinto.: 

La salma fa deposta nella chiesa della Mi- 
sericordia da dove sarà spedita a Napoli. 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 30. — Leggesi nel Moniteur: 

Allorchè gli ultimi incidenti relativi/al Lus- 
semborgo fecero nascere una certa appren- 
sione pel mantenimento della pace, l’esercito 
francese in seguito allè riduzioni fatte ‘nel 
1865, era caduto al disotto del. suo effettivo 
normale. Dall'altra parte .il corpo d'occupazione 
del Messico lasciò, in America. 7000 cavalli, 
fra cui 3000 del treno, che si dovevano indi- 
spensabilmente rimpiazzare. Era adunque do- 
vere del governo di prendere alcune misure 
di precauzione, le quali consistetlero nell’accre- 
scere |’ effettivo ‘dei reggimenti, nel. compe- 
rare un certo numero di»cavalli enel -porre le 
piazze e le fortezze della frontiera in istato. d 
difesa. Le notizie pacifiche sopravenute da al- 
cuni giorni determinarono 1 imperatore ad 
ordinare che;non si prenda alcuna nuoya mi- 
sura per non dare alla pubblica opinione alcun 
pretesto di commuoversi e non contrariare le 
speranze di pace. In tal guisaril: numero dei 
cavalli da comperarsi sarà ridotto ‘allo stretto 
necessario: ei soldati che sono in congedo e 
ché stavano per essere richiamati, saranno la- 
sciati alle loro case: ‘ 

Londra, 30. — Camera dei Lords, Lord 
Stanley, rispondendo a Horsmann crede; che 
Ja proposta di una conferenza di, tutte, le po- 
tenze per. il.Lussemburgo sia stata;.fatta e 
che sarà accettata dalla Francia e dalla Prus- 
sia. Sebbene sia prematuro il parlarne con fi- 
ducia assoluta, spera, ed anzi crede che la 
questione del Lussemburgo sia in via d’ un 
prossimo ed amichevole accomodamento. 

Stanley fa osservare che: non; ha il diritto 
di rivelare le trattative degli altri governi senza 
il loro consenso. Nega che il governo inglese 
abbia ‘espresso un ‘parere decisivo sulla que- 
stione di diritto. nell’affare' del Lussemburgo; 
esso ha espresso soltanto il suo fermo con- 
vincimento che 1’ affare debbasi accomodare 
pacificamente. Fino. dal principio , il governo 
ha dichiarato che se la guerra fosse scoppiata 
l’inghilterra avrebbe mantenuta la più streita 
e più imparziale neutralità. 

Berlino; 29, — Oggi ebbero luogo due con- 
siglivdi ministri sotto la presidenza del Re che 
durarono «parecchie, ore. 

La Gazzetta della Germania del Nord e la 
Gazzetta della Croce confermano la notizia che 
la Prussia ‘abbia accettato l'invito. alla confe- 
renza. 

Vienna, 130. — La Nuova Stampa libera; dice 
che la Prussia accettò lavmediazione dell’Au- 
stria colli proposta’ della conferenza; tuttivia 
Bismaftk ‘ha fatto qualche riserva, appoggian- 
‘dosi sulla continuazione dei; preparativi. della 
Francis, che avrebbero una certa gravità. 

La Presse annunzia che. la Russia ha: pro- 
posto che la conferenza di’ Londra si occupi 
esélusivamente della’ revisione del’ trattato 
del 1839. La Francia vorrebbe che la. confe- 
renza. esaminasse simultaneamente i trattati 
del 1815 e del 1866. La Prussia invece vor- 


rebbe che la conferenza riconoscesse sempli=" 


cemente' gli acquisti da lei. fatti, nell'anno 
scorso. 


Berlino , 30! — Ta Gazzetta della’ Croce, 
nell’annunziare che la Prussia accettò Ja con- 
ferenza, soggiunge che si tratterebbe di nna 
garanzia europea perla neutralità del Lus- 
semburgo, Nel .caso.che .le .grandi potenze 
fossero d'accordo su questo ‘punto , la Prus= 
sia. rinunzierebbe. al ‘sistema difensivo che 
mantenne fino ad ora, 

(Secondo la Gazzetta, la bise delle delibe- 
razioni non sarebbe ancora definitivamente 
stabilita. 

Lisbona, 30. — Scrivono dalla Plata che 
la missione conciliatrite del ministro degli 
Stati ‘Uniti d'America ‘non ottenne alcun ri- 
suitato, 


Roma, 30. — Un comunicato olfficioso del- 
lOsservatore Romanò dice: | 
( Un telegramma! dell'Agerizia (Stefani al an- 


‘nivziato la cattura a Marsiglia di individui 


provenienti da Civitavecchia e diretti per Al- 
geri. Amasi di credere che la notizia sia ins 
sussistente e ‘inesatta. La storia dei fatti, che 
avrebbero, preceduto la. cattura, è la se- 
guente : 

Da parecchi anni ritenevansi per precau- 
zione in carcere alcuni individui arrestati 
nello Stato. pontificio e. sospetti di reazione. 
Faltesi pratiche presso il Governo dell'impe- 
ratore Napoleone per inviarli fuori d’ Italia,, 
ebbesi' finalmerito «la comunicazione del Go- 
verno medesimo che, in seguito ad un ac- 
cordo, il Governo del Re Vittorio Emanuele 
non' avrebbeli reclamati, e sarebbero stati ri+ 
cevuti in Algeri , trasportandoli a spese del 
governo pontificio. Così è il fatto. Furono in- 
viati colà tranquillamente 26 individoi in più 
spedizioni; l ultima delle quali , avvenuta. il 


‘24 aprile, avrebbe avuto, secondo l’accennato' 


telegramma , un esito assai poco conforme-a 
quanto sarebbesi dovuto, aspettare. 


di È 


OHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 30 aprile 


29 30 
Fondi francesi 3 %_. . 67 80 | 67 52 
» » fine mese Leniioenità (smpdia 
» » 4ML 96 28 | 96 — 
Consolidati inglesi MATE | 9 AK 
»’ per aprile il _- 
Italiano 5 * in contanti 4790 | 48 
» ine mese &T 80 | &7 50 


VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 386 388 


» » » italiano sar 3 
» » » _spagnuolo | 236 237 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 65 67 
» » Lombardo-Ven. | 330 375 

» » ‘Austriache 382 377 

» » Romane - 70 mo 
Obbligazioni . 145 110 


»  delPrestanstr4865.| 310 |.344 
» » in cont. .|.345 345 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni, RomBaLpo, gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 30 aprile 


8: Oa ESTE Cho 52.75:d.52 72/42 
Id. .... gfllo—-d —— 
Impr. naz. sott.. 5% N ——d 68— 
3, atei rle la 33,30 A. 33,85 
Az. Banca naz. tose. N. 1400 — d. — — 
ld. Banca naz. Re- 
gno d'it. ex coupon C.1. — — d. 1435 — 
Az. Ste. Ferr. rom Cl — —d, >— 
Id. Str. Ferr.livorn Cl ——d —— 
Id. dedotto il suppl... C.le Qi. —.— 
ODbbI. 3% délle sudi vC.ilì riu de - 
Az. ‘SS. FF. Merid, Cl. ——d. —— 
Obbl. 3°, delle dette Colmar d, ,— — 
ObbI. dem. 8%; in ian 
serie completè N 375-d-— 
Td. in serie dile&". Uli — —.di uu 
Obblin s:mon compl © Cili \— aid al 
Impr. comun. 5 % Cl dn 
bopit.inpice. pezzi N B4402d4 —- 
3°%idem , è N. l. -,343/6&/de 


Prezzi. fatti del 5°, 152 75 TRE A 
Napoleone, d’oro 24,87 412 — 24 82 AR 
Borsa di Milano del 29 aprile. 


Nom. Pr. fatti 


Rendita italiana 5 % — — 53 25 54 


» » » 


» b°ppr.da Pr.L.-V. 1850 83 — _ 
Azioni Banca Nazionale 4450 — — — 
’ Strade Ferrate morid. 200 — — — 
ObbI. Str. Ferr. L.-V. Italia Centi — — — — — 
» » . Meridionali 15 ——- 

» Beni demaniali 378. 

» Città di Milano 1860 5 % — — 68 50 — 

Borsa di Genova del 29 aprile. 

Ult. corso. . Corso p. 

8°» Rendita italiana; cont. BE 52,30 
» » » fi m. Ha fi 52 30 
Banca ‘d’Italia cont... 4480 — 4445 — 
» » fm _- -_ 
Cred. mob, it, v. 400 cont. _- RastA, 
Az. Ferr. Merid. im - SUA 
Obbl. Beni Deman. cont, i gal 


Borsa di Torino del 89 aprile. 
Corso legale 541,37 4j2 
Pezza, da L. 20 d’oro L. %1,65.a 21:75. 


ir pri ai 

Ai padri di famiglia 
che sì preocenpano di lasciare, dopo la lofo 
morte, un'esistenza agfila ‘alle loro vedove ed 
ai loro figli, noi ra ‘andiamo caldamente 
di studiare. le; combinazioni che presentano le 
Assicurazioni sulla vita. 'Troveranno in essi 
il modo ‘più utile'e più efficace d’impiegare 
le loro economie, 


prospetti che, vengono dis 
alla sede della Succursale in 
via dei Buoni, num. 2, palazzo Orlandini, 
quanto ‘alle sue agenzia, nelle diverse ‘ città 
dél Regno.. o" 


di 


SEA AS ARIE PARSZI 


Anne ed inseras 


A 


MANIFATTURA GINOR 


A DOCCIA nu FIRENZE 
FILTRI FILTRI 


CHIMICO-MECCANICI CHIMICO-MEGCANICI 
© PER PURIFICARE PER PURIFICARE 


L'ACQUA POTABILE L’ACQUA POTABILE 


Sir iaia, 


Questi Filtri, che per la loro forma comoda ed elegante sono alti ad es- 
ser collocati in qualangue stanza, ed in ispecie nelle sale da pranzo, pu- 
rificano perfettamente l'acqua potabile da tutte le sostanze organiche, delle 
quali disgraziatamente tanto ‘abbondano le acque dei nostri paesi e Ja ri- 
portano: allo.ststo: di purezza 6 salubrità desiderabili. . — } 

La preparazione di tali Filtri viene eseguita, con la maggiore diligenza, 
sotto la direzi ne del signor Dottore E. BUONAMICI, Professore di 
Farmacologia e Materia Medica nel R. Arcispedale di Santa Meria Nuova 
di Firenze. 


PREZZI: 


Deposito in FIRENZE nel Magazzino 
della RIANIFATTURA GINO- 
RI, Via Rondinelli, 7, e Via dei Ban- 


chi, 4 bis, ove pure potranno esser dirette le commissioni per le altre 
parti del Regno. 


FILTRI mezzani L. 20 — 22 — 25 
Detti. grandi » 28 — 30 — 35 


ne O 


CASE PRINCIPALI DI PARIGI 


. ratcomandate ai forestieri che si porteranno all'Esposizione universale 
DEL 1867 


PER ADDOBBARE BEARIIIAIO DI LUSSO 
o ANTICA CASA SCHMALZ AL GRAN FEDERIGO 
BRUZEAUX et €. } 3, faubourg 8. Honoré 

TAPPEZZ!ERI 
Via del Faubourg-Poissonniòre, 9. pri TRIBOUT 
© Fornitori della Gran Locanda papi er plico laine bg 
. DU LOUVRE, —. ammesso all'Esposizione universale 
4 di grandi amministrazioni. acr'inòt: 3 
ca ri e ra 
LOVANDE 


LOCANDA MEURICE 
228 — Via di Rivoli —. 226 
in faccia al giardino delle Tuileries 

, (Pegolaie ) 
Tavola rotonda a ore 6. 

H, SCHEURICH, conduttore. 


OTTICO 


AUGUSTO PATTE 


OTTICO-INGEGNERE 
168 — Via di Rivoli — 168 
Archi della Gran locanda 
DU LOUVRE 
in cantonata della Piazza 
del Palazzo Reale 


Wia Scribe, n. 158 


A fianco del nuovo vicino al boulevard DUINTIATA 
Tiro dell'Opera des Capucines GARNIER E C. 
Medico-dentista 


GRAN LOCANDA DE L’ATHÉNÉE 


(DELL’ ATENEO ) 
E, POLLONAIS, DIRETTORE 


VENDITORI DI CAPPELLI 
A. DELION 


FABBRICA E MAGAZZINO 
21 e28 — Passage Jouffroy— 21 e 23; 


18 — Boulevard des Capucines — 18 


in cantonata alla Via de la Paix 
in faccia al nuovo teatro dell’Opéra 


PIAGAZZINO 
DI VOSTIARIO 
ROSALIA PROST e COMP. 
ABITI DA BALLO. E DA CITTA 
Riantelii dn Corte 
58 — Via Lafayette — 53. 


PROFUMERIA FINN 


GUERLAIN 


NESOZIO DA BRUMO 


MONTAILLE 


‘27; ‘Via du Faubourg Saint-Honoré, 
Casa di Fiduela 
Si vende a gran vantaggio del com- 
pratore. Assortimento grandissimo di 
Seterie, stoffe di lana, confezioni, mode, 
telerie e gioielli. Opificio di cucitura. Si 
eseguiscono le commissioni in 8 h, (ore). 
Invio franco di campioni, 


VETTURE 
FRATELLI LELORIBUK 
FABBRICANTI DI VETTURE 
5 — avenue de la Grande Armée — 5 
vicino à Are de. Triomvhe 

già Rond-Point-des-Champs-Elysées, n. 2 


M. NORBURT BSTIBAL, direttore del Banco di pubblicità, 12, 
Piazza de la Bourse, a Parigi, riceve gli annunzi e gli avvisi da inserire 
sopra tuttii giornali francesi ed esteri, 


DEPURATIVO DIL SANGUE 


Coll’essenza di Salsaparigha concentrata a vapore col Joduro di Po- 
tassio 0 senza, di molto superiore a tutti î Depurativi finora cono- 
sciuti, privo di mercurio e d'ogni sostanza minerale nociva. Prepa- 
razione esclusiva del chimico farmacista GIOVANNI DEPANIS, 


Torino. 

Questo depurativo semplicemente vegetale, conosciutissimo e preparato con 
‘metodo proprio, da hen 17 anni, da nessuno conosciuto nè a nessuno ceduto , 
€ con tutia la diligenza che la-scienza e la pratica insegnano. 

Guafisce radicalmenta e senza mercutio le ‘affezioni della pelle, le erpeti, la 
tisi,-la clorosi,-la rachitide, le scrofole, gli effetti d+ lia rogna, le uiceri, i caneri, ecc., 
come pure gli incomodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrità eredi- 
taria degli umori, ed in una parola agisce in tutii quei casì in cui il sangue è 
Viziato 0 guasto. è 

Come depurativo efficacissimo è ordinato nelle malattie della vescica, nei restrin- 

imenti e debolezza degli organi, cagionati dall'abuso delle injezioni, nel male della 

ietra, nella Gotta, nei Reumatismmi, nel Catarro cronico, e nelle perdite uterine, 
fiori bianchi, etc., ecc. 
-Lome.antisiflitica ‘ESSENZA DI SALSAPARIGLIA JODURATA guarisce in peo 
tempo gli scoli che ricompaiono in seguito all'uso del copahu, del eubebe o delle 
injeziom che non neutralizzano il virus, ed è sopratutto racomandata da tutti i 
Medici pelle malattie veneree antiche ribelli a tuiti i rimedii già conosciuti, poichè 
toglie ogni residuo contagioso, e depura il sangue viziato da qualsiasi umore, 

Ogni uomo prudente, che sia stato affetto anche leggermente da alcuna delle 
‘suddette malattie od altre consimili, deve fare una cora depurativa di due bot- 
tiglie almeno, poichè, purificando gli umori, rigenera il sangue ed armonizza le 
funzioni vitali. } 

L'espetionza di varii anni coi moltissimi attestati che abbiamo dalle persone 
che ne fecero uso in diverse circostanze, comprovano sempre più l virtù di 

uesto portentoso depurativo, che a buon diritto, puossi chiamare 1l rigeneratore 
dl sangue. A 3 

Deposito in Firenze nella Regia farmacia Garneri — Piacenza, fratelli Melloni 

Genova, Bruzza — Vercelli, Bertelletti. 


n 
\i Guarises radicalmente qualunque scolo sia re- 
INIEZIONE MORTO) + cente che; eronico , ed è infallibile nella cura 
dei fiori bianchi. Boccetto da lire W elire 2,50. =, è 
Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavour, No 27 Firenze, 


UN 10V ANE svizzero, cono- | 
G scendo la tenu- | 
ta dei libri, la. corrispondenza fran- | 
cese, tedesca, italiana (poco l'inglese) | 
avendo pure studiato e praticato la| 
chimica, cerca un impiego. 
Dirigere le offerte alle iniziali R. W. | 
presso l’officio generale d’annunzi sui | 
giornali d’Italia e dell’estero, via Ca- | 
vour, 27, Firenze. | 


DI LERAS, FARMACIST 


Sotto forma d'un liquido senza sapore, 
forze scemate o perdute, s'impiega dopo 
difficili, ed è utile tanto ai ragazzi che ai 


verlo ai loro ammalati, — Prezzo: fr. 3 


A soddisfare ai proprii impegni con la 
agio TORRI di Livorno, domiciliato 


Genova. 


terra). 


Dit 


Via Cerretani, n. 14, Firenze; 


DONATI DENTISTA 


della scuola 


FRANCESE-AMBRICANA 


Fabbrica di dentiere e deposito di 
Tintura antiscorbutica. 


SCIROPPO GLOUWER 


VEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO= 
E RINFRESCATIVO 

del sangue e degli umori 
V. Marchetti di Lucca certifica di es- 
sere stato guarito prontamente di una 
completa sordità che per 14 anni fa ri- 
belle a tutte le medicature. 
Vendesi in Firenze dal sig. LroFoLDo 
SienoRINI, farmacista in via Porta Rossa. 
Prezzo lire 4 40 la bottiglia coll'istruz. 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per moreare la Biameheria 

Quest'inchiostro che è assai in uso in 
Inghilterra è il più comodo edil più in- 
delebile; la scrittara riceve tale una sta- 
bilità da non iscomparire che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 

Con questo inchiostro si raggiunge il 
non comune vantaggio di scrivere per 
intiero i nomi, ciò che evita una folla 
di errori, e, talvolta anche perdita di 
Biancheria 

a Prezzo L. 1. 

Deposito presso A. Dante Ferroni, via 
Cavour, N. 27, Firenze. = Contro Va- 
glia o francobolli si spedisce in Provin- 
cia (però ove vi è ferrovia direttta) col 
trasporto a carico del Committente, 


FOSFATO DI FERRO 


PER LIRE 16 dodici. 
le per uso anche di viaggio con re- 


lativa istruzione, qualità gargntita. 
Presso A. Dante Ferroni, agente 


| commissionario , via Cavour,.N. 27, 


Firenze. 

NB. Si spedisce dovunque contro 
vaglia (però ove vi è ferrovia diretta) 
Trasporto a carico del committente; 


ADOTT. IN. SCIENZE 


pari ad un'acqua minerale. questo me- 


dicumento riunisce gli elementi delle ossa e del sangue. Desso eccita l'appetito, 
facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco, reude i più grandi servigi 
alle donne attaccate da leucorrea e facilita di un modo sorprendente lo sviluppo 
delle giovanette attaccate da pallidezza. Il fosfato di ferro ridona al corpo, le sue 


le gravi emoraggie, le convalescenze 
vecchi, poichè anzitufto è tecnico @ ri- 


paratore. Efficacia, rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e 
niuna azione per i denti: sono i titoli che impegnano i signori medici.a prescri- 


la boccetta. — Depositi: a Milano far- 


macia Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e C., via_Sala, n° 10 — a Li- 
vorno, farmacia G. Simi — a Firenze farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia 
della Legazione Britannica, via Tornabuoni; farmacia ‘Groves, Borgognissanti 


Sono Invitati 


sottoseritta Ditta i Signori: 
a-Lione. 


ca. paro, Direttore dell'Istituzione Filantropica Italiana, via delle Vigne N. 


Prof. vito Lo Fonte, S. Margherita in Belice. 
GIO. PIETRO ciPoTORTO, Modugno (Bari). 
H, RAVANNES, 23, Washington Street Grenut George strees. Liverpool(Inghil- 


N. B. Furono fatte ripetutamente delle proposizioni amichevoli onde evitare 
tale pubblicità, le, quali furono accolte con indifferenza, ed assoluto silenzio. 


la A. DANTE FERRONI 
Via Cavour, N. 27, Firenze. 


LI AAT 
CONVITTO MEIL 

Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. $cnole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, ealle Università. —Via S. E- 
gidio, num. 42, Firenze. 


ALLA BELLA VENEZIANA 
Nuovo 6 squisito profumo della Casa 
* Colomb e comp. di Parigi. 
AI dettaglio 
Boccette da L. i e L. 1 80 

Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, N. 27, Firenze. 

NB. si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro. vaglia 0 
francobolli. Trasporto a carico del com- 
mittente, 


PER SOLE 


Ly'@ 90 


I LAVORATORI 


DEL MARE 
DI* VICTOR. HUbO 


Opera interessantissima 
* 3 Volumi in-8° di complessive pagine 
1030. Firenze, 1866, 

Contro Vaglia diretto all'Ufflcio Gene- 
rale d'Annunzi sui Giornali di Augusto 


Dante Ferroni, Via Cavour; N. 27, Fi- 


renze. 
Si spedisce franco in tutta Italia. 


Livorno, 1866. Lire 4 20. 

Cuoco (11) Napoletano, 672 vivande 
dotti delle quattro stagioni dell’anno, 
Lire 4 40, 

Firenze in Î'asca, ovvero una gita 
mico-pratica, Lire 4. 


Per l’estero aumento delle spese post; 


(Teinture Milita 


(LIBRI UTILISSIMI 


.Guoco (I) Pratico ed Economo, ossia l’arte di fare una buona cucina con 
poca spesa. Opera necessaria aì capi di famiglia. 1 volume; di pagine 304. 


per pranzi giornalieri secondo i pro- 
1 vol. di pagine 240. Livorno, 1863. 


di piacere alla Capitale, Guida Econo- 


Manuale di Equitazione basato sopra nuovi principii, di F. Baucher. 4 vo- 
lume con 12 Tavole, Milano, 4863. L. 2:50. 

I Doveri dell'Uomo riguardo; alla propria salute dettati dalla natura; ovvero 
la maniera di conservarsi sani sino ad una estrema vecchiezza, esposta a 
vantaggio dell'Umanità. Terza edizione 1864, Lire 1 20, 

Il Liquorista Perfetto, Manuale, A vol, Milano 4 23, 


Contro vaglia e francobolli all’ufficio generale d’annunzi sui gi i 
d'Augusto Dante Ferroni, via Cavoar, N. 97 — Firenze. Si pel tv 


ali. 


TINTURA ISTANTANEA PER ECCELLENZA 


DI SAUNDERS' S. DI LONDRA 


ire des Gardes) 


Tanto conosciuta in Europa per le sue virtù a tingere i Capelli o la Barba 


dell’Opinione si ricevono esclusivamente all'Ufficio d'annunzi, via Cavour, N°287 Firenze 


è 


paio i pazzo NOVITÀ: scita 


Questa Casa, una delle più antiche e delle più vaste di Pari 3 
riputazione abiveriale. GIL immensi suoi magazzini, trat Ben 
possono a meno di visitare, ila il più ‘com A ortinicnto di 
seterie, grandi novità per Abiti e Vestimenta, Scialli, Biancherie, Pizzi, Bo 
netteria, Tappeti, ecc. : o bo 


x i a di 
PILLOLE DI BLANCARD 
AL 'J0DURO DI FERRO INALTERABILE w 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA: "DI PARIGI: è» 
Autorizzate dal Consiglio sanitario di Pietroburgo ì 
ESPERINENTATE NEGLI; OSPEDALI DI FRANCIA, DEL BELGIO, D'IRLANDA, DI TURCHIA, ECO, 
Menzioni onorevoli alle esposizioni universali di New-York 1853 edi Parigi 4855, © 


Approvate ultimamente ancora, dall'alta Commissione medica incaricata di radi, 
Fiagacorei Faancsp, Queste PIlicle ccodpano ora Un posto iaporianta mele torcuo@iise. Pure 
tecipando delle proprietà dell'Tobio;e del Ferro ,, queste, pillole convengono, specialmente 
nelle affezioni scrofolose (umori freddi), nella /ewcorrea (fiori bianchi), nonché in tutti quei casi 
nei. Casi è necessario di reagire sul sangue, sia per renderlo sostanzioso ed abbondante, cioè 
in istato_normale, sia per promuoverne è regolarne il corso periodico. Dotato inoltre di azione 
effcace contro Ja sifilide costituzionale @.l'etisia incipiente, queste pillole hanno da virtù di sti- 
molare l'organismo, e quindi gradatamente modificare le costituzioni dedeli ‘ed: affevolite. Ù 
dic 


NR, Il joduro di ferro impuro ed alterato è un medicamento in- ». 
fedele ed irritante. Per accertarsi della purezza ed autenticità delle 
Vere Pillole di Blanocard si esiga.il nostro timbri 
reattivo e la nostra firma, come qui contro apposta in ca 
etichetta venos. Attenti alle contraffazioni. 


4 i È bitch 32 Farmacista re Bonaparie, 40; & Parigi. | 
‘endita all'ingrosso in Torino, all'AGENZIA D. MONDO — Mil 

maso, Erba, Galliani e Mazza — Iirenze, Pieri, Pigna, Rertelti De an e tica 
Boirivant— Genova, Bruzza — Napoli, Andrea d'Emilio, D. Mondo Venezia Gi Rat 
tuer, Mantovani, P. Ponci— Padova, Pianeri 0|Mauro mae, Valeri, L. Majolo — 
Pavia, C. Comini: e in tutte le migliori farmacia delle n città d'Italia. Ol — 


LOCANDA EULER - (BASILEA) 


‘Aperta’ nel mese di Aprile dell’anno corrente 


Questa locanda, situata alla stazione centrale francese, si raccomanda ai signori 
viaggiatori, uon solamente per la sua situazione assai piacevole e. comoda, ma 
pi per ù suo TEenO che non lascia nulla a desiderare. 

iornali f‘ancesi, inglesi e tedeschi, tavola rotonda .e pranzi separati, omnibi 
ad ogni arrivo e partenza di treno per la ferrovia di Germania. tto tr 


GAZZETTA MAGNETICO-SPIRITISTICA 


ANNO II. 
Pubblicasi in Bologna il 13 e 30 d'ogni mese. > 
Prezzo d’associazione: 
Per Vlalia, anno L. 4 — Per l'Estero, L. 6. 
Un numero separato cent. 10. 


Si è pubblicata la terza ristampa di 30,)00 copie della 4.a e 2 i 
SAziala» contenente 42 fogli TINI con por figure. i 
er l'acquisto dell'intera collezione dirigersi al prof. D'Ami Ì 
ie franco di Posta mediante nabla indaas PA POIOE (aaa 
Chi invierà un vaglia postale di L. 6 riceverà la La e 2.a ai i 
il libro dell’insegsamento, degli Spiriti e delle manifestazioni loro di Allen Rardoe, 
pit AO IDRO pila terza annata, ed una gnida pel Magnetismo. 
i gli associati possono 'essere collaboratori ‘e far parte al nostro Circoli 
Magnetico-Sparitistico. — La Direzione ; Prof. î ni 
RA di ’rof. Pletro d’Amilee — Bologna, via 


De-Bernardini 


Professore Chimico, privilegiato in Italia e Spagna : fregiato con grande me- 


e RE (fuori classe) e Membro della Società Unitaria de’ Chimici di 


NUOVO ROB ANTISIFILITIC® JODURATO vero rigenera 
tore del sangue, preparato a base di salsapriglia e con i nuovi metodi chimico- 
farmaceutici; ‘espélie. radicalmente tutti gli wnori sifi/itici e eronici, cioè mucosi, 
linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ecc.,.e. per conseguenza guarisce prodigiosa 
pi 13% pi decenti È dapetorale le pica i bubboni, la rachitide, i tumori , 

usto | rofole, i mali eutanéi, le piaghe, l'erpete ed'i rì i i 
occhi, di oreochi; delle articolazioni; della lost; ecc. sa riferi) 


Lire italiane OTTO la bottiglia con istrusione. 


Ogni persona che sia stata anche leggermente affetta dalle malattie suddette 
è prudenza che faccia la cora almeno di due iglie di i 
e na risentirà salutari effetti. LE BRA fer 

Deposito generale: GENovA, farmacia Bruzza — FIRENZE, Pieri in via Condotta; 
Livorno , Crecchi 6 Abgelivi — Pisa, Carrai — sia) ipo Sa SIENA) 
Signorini ; Roberts, Legazione Britannica ; farmacia Reale Italiana al Duomo. + 
Mencarelli — SPEZIA, Fossati — ROMA, Sinimberghi e Desiderj — wapoLi, Leo- 
nardo « Romano, e D'Emilio, via Toledo — sani, Lipolis — mano, Riva-Pa- 
laazi; Biraghi Ravizza e Pagani — Torino, Ceresole e Taricco — soLOGNA, Bo- 
navia; Malaguti e Ferraresi — vengzia, Zampironi e Croce di Malta. 


» 
ACQUA D'AMICO 
DEPURATIVO DEL SANGUE 
Che si prepara nella Farmacia ZARRI i; 

Efficace e pronto rimedio contro l’Erpete sotto qualunque forma si pre- 
sentasse, la blenorrea anche molto cronica, le ulceri in gnerale e specialmente 
sifilitiche, piaghe atoniche, afti, cangrene incipienti, scorbuto, reumatismi e do- 
lori osteocopi dipendenti da sifilide, tigna, malattie degli occhi, come congiun- 
tivite granulosa con secrezione purulenta, macchie e nubeole della cornea e 
leucoma incipiente. 


PREZZO DELLA BOCCETTA, L. 1 50 


Deposito generale alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. — 
Depositi succursali: Bari, farm. Lippolis — Lecce, farm. A. Desimone — Firenze, 
farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgo Ogpissanti e via de’ Neri. a 
NB. Si spedisce contro vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia diretta); 

trasporto. a carico del committente, 


10000 GUARIGIONI OTTENUTE IN SOLI2 ANNI 
LITTIEZIOCIINE 


Coll'aoqua antisitilitica Mertinel, jreparata da A. REGGIAN, non caustica, ve- 
tamente miracolosa garanlita senza mercurio e nitrato d'argento. Detta acqua 
guarisce radicalmente in soli 3 giorni gli scolî recenti ed i più cronici che van 
distinti con i nomi di B'enoree e Gomoree nonchè ì fiori bianchi delle donne e le 
ulceri in generale, nonche per la molticiplità degli usi —il sicuro e pronto ri» 
sultato — la completa guarigione si può per quest'Acqua dire: 


NON PIU MAL VENEREO 


Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne L. & 

Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente Commissiunario, Via Ca- 
vour N. 27 Firenze, ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti, 
via dei Neri. — NB, Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) 
contro Vaglia postala relativo. Il trasporto a carico dei Comonttenti. 


in nero 0 casta: no maturale in pochi minuti senza il minimo pericolo di mae- 
chiare Ja pelle + di nuocere alla salute, come faono Ja maggior parte delle Tin- 
ture che si venlono e che son) composte di caustici i più pericolosi. 
Scatola con istruzione di L, 4 e di L. 6. 
Desosito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. 
NB. Si spedisce contro Vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia. diretta) 
col trasporto 2 carico del Committente, 5 


tt 


ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti e via de' Neri, Firenze. 


ip. dell'Opizione, diretta da C. Carbone. 


‘ACQUA DI CEDRO POLCIRICATA 
della premiata fabbrica del Chimico LUIGI PATUZZI 


Quest'acqua è un'eccellente bevanda di grato sapore, propria 40 estinguere 
la sete ed aiutare la digestione, per il crescente consumo di questo delicato liquore, 
e. per le molteplici sue proprietà medicinali, ha fama secolare, Prezzo L. it 4 50 
la boccetta, 

Deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze, É 

N. B. Si spedisce contro Vaglia in tutto il Regno (però ove vi è ferrovia di- 
retta) col trasporto a carico del Committente. 


L 
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